
VIAGGIO AD ASSAB
NEL MAR ROSSO

DEI SIGNORI G. DORIA ED 0. BECCARI

CON IL R. AVVISO '< ESPLORATORE »

DAL 16 NOVEMBRE 1879 AL 26 FEBBRAIO 1880

IV.

COLEOTTERI di R. Gestro

Giacomo Boria ed Odoardo Beccari hanno già raccontato in

poche parole {^) l'itinerario seguito dall' « Esploratore » , che

il R. Governo inviava, insieme ad un'altra nave da guerra, a

proteggere l' impianto della Fattoria commerciale della Società

Rubattino nella Baia di Assab, ed io lo ripeterò qui in modo

anche più conciso.

Partiti i due Naturalisti il 16 Novembre 1879 sulla R. Coraz-

zata « Varese » sotto gli ordini del Comandante C. De Ame-

zaga , che fu in seguito sostituita dal R. Avviso « Esploratore »

,

giunsero il 22 a Zante , ove si trattennero abbastanza per poter

radunare collezioni zoologiche di un notevole pregio. Il giorno

11 Dicembre erano a Porto Said e là abbandonato per poco

tempo r « Esploratore » , si recarono in Cairo. Raggiunta poi

la loro nave a Suez, ne partirono il 16 ed il 22 erano in Mas-

saua. Brevissima fu la fermata in questo paese, giacché il giorno

dopo dovettero far rotta per Assab, ove giungevano il 25.

Il 30 erano a Ras Dumeirah e il giorno dopo in Aden, ove

rimasero fino al 10 Gennaio 1880. Il breve tempo ivi trascorso

fu utilizzato in proficue ricerche e fu fatta un' escursione assai

(') Questi Annali. 1.» Serie, Voi. XVI, 1881, p. 523
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interessante a Sceik Osman , nell' Yemen meridionale , a circa 5

chilometri da Aden, insieme al signor Renzo Manzoni. Ripresero

quindi ancora la via d'Assab, per recarsi poi a Moka, ed infine

(li nuovo in Aden , ove il 29 Gennaio si imbarcarono per far

ritorno in patria. In quest' ultima parte del loro viaggio ebbero

agio di rimanere per qualche tempo in Cairo, ove si dedicarono

con grande amore alla raccolta di animali e particolarmente di

insetti.

Sulle collezioni fatte durante le brevissime fermate furono

pubblicate finora tre memorie, riguardanti gli Imenotteri e gli

Aracnidi ('). I Coleotteri non avevano servito ancora che alla

pubblicazione di alcune specie nuove (2); ma nessuno si era

(') I. Formiche pel Dott. Carlo Kmery (Questi Annali, 1.' Serie. XVl, 1881, p. 523).

II. Étufie sur les .\rachnides de l'Yemen meridional, par E. Simon (loc. cit-,

1" Serie, XVIII, 1882, p. 207, tav. Vili).

III. Imenotteri per Giovanni Gribodo (loc cit., 1» Serie, XX, 1884, p. 381).

Durante il viaggio dell' Esploratore» furono raccolte anche le seguenti specie

di Emitteri, dei quali devo la determinazione al .Sig. L. Lethierry :

Cydnus flavicomis, Fabr. Cairo, Febbraio.

Macroscijtus brvnneus, Fabr. Aden, Gennaio; Cairo, Febbraio.

Aìnaurocoris laticeps. Stai, Aden, Gennaio.

Nezara Heeyeri, Fieb. Aden, Gennaio.

Aspongopus viduatus, Fabr. Tes (Yemen raer.). Gennaio.

Coreiis, n. sp. Aden, Dicembre.

Nariscus spinosus, Burnì. Assab, Gennaio.

Spilostetht's militarift, Fabr. Massaua, Dicombre; Aden, Gennaio; Cairo, Febbraio-

Spilostethus macilentiis , Stai, Sceik-Osman, Gennaio.

Geocoris thoracicus. Put. Cairo, Febbraio.

Oxtjcareìius hijalinipennis. Costa, Cairo, Febbraio.

Plinthisus, n. sp. Cairo, Febbraio.

Atiepsivs encaustus. Put. Aden, Febbraio.

rachytnerus aethiops, Dougl. Se Cairo, Febbraio.

Pachì/merus. n. sp. .Aden, Gennaio.

DieucheSy n. sp. Tes (Yemen mer.) Gennaio.

Ischnopeza hirticomis, H. Sch. Cairo, Febbraio.

Emblethis verbosa, Fabr. Cairo, Febbraio.

Lethaeus nitidus, Dougl. Se. Aden, Gennaio.

Lethaeus Let/tterri/i, Put. Aden, Gennaio.

Reduvius tabidus, Klug.^Cairo. Febbraio.

Eumerus quadrimaculatus, .Serv. Tes (Yemen m.). Gennaio.

Piezostethv.s yalactinits, Fieb. Aden, Gennaio.

(') Bandi (Deutsche Entomologische Zeitschrift, XXV, 1881).

Ancey (Le Naturaliste, 1881).

Gestro (Questi Annali, 1.* Serie, XVI, lt8J).
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assunto l' impegno di compierne V intera enumerazione. Il loro

numero non giunge ad una cifra molto elevata; ma, sia perchè

vengono da luoghi la cui Fauna è poco conosciuta, sia perchè

raccolti, in parte, in una terra che rappresenta il punto di

origine dello sviluppo coloniale del nostro paese, mi pare meri-

tassero d' essere soggetto di un lavoro speciale.

Oltre alle specie del viaggio dell' « Esploratore » , ne avevo

a mia disposizione alcune raccolte nel 1870 dai signori .A.ntinori,

Beccari ed Issel in Assab, ove si erano recati insieme al pro-

fessore Sapeto , che aveva la missione di stipulare il contratto

d'acquisto di quel territorio.

Aggiungendo a queste una piccola collezione fatta nel 1884

dal Sig. Gustavo Frasca ed un' altra più importante radunata

recentemente dal Dott. Vincenzo Ragazzi (^), mi trovavo ad

(') Il Dott. Vincenzo Ragazzi, oltre all'interessante materiale zoologico radunato

in Assab e dintorni, ha sopratiitto (atto ricche raccolte nello Scioa, ove è succeduto

al compianto Marchese Orazio Antinoi'i nella direzione della Stazione Italiana di

Let-Marefia, ed ha dimostrato in questo genere di ricerche merita attitudine, perchè,

non contentandosi, come fanno in generale i viaggiatori, delle specie che più colpi-

scono l'occhio sia per i colori che per le dimensioni, ha tenuto particolarmente in

conto le forme minute, le quali più sovente sono fonte per lo zoologo di novità e

di grate sorprese.

Sopra le sue collezioni sono già stati pubblicati i seguenti lavori :

1. Dytiscidae et Gyrinidae collectés dans le royauriie de Scioa (Abyssinie) par

M.' le D.r V. Ragazzi en 18S5, par M. Régimbart. (Questi Annali, Serie 2.a, voi. IV,

1887, p. 636).

La collezioncina che ha servito di base a questa memoria è molto interessante,

non solo perchè comprende tre nuove specie fCopelatn.s Ragazzìi, Agabus Ragaz-

zìi e Rhantus flavicollis), ma anche perchè le altre già conosciute sono in parte

rappresentate da varietà locali particolari.

2. Catalogo di una collezione di uccelli dello Scioa fatta dal Dottor Vincenzo Ra-

gazzi negli anni 1S84, 1885 e 1886 per T. Salvadori (Questi Annali, Serie 2>, Voi. VI,

1888, p. 185).

Le pregevoli raccolte ornitologiche del Dott. Ragazzi comprendono 276 specie, dello

quali 57 non erano state trovate dal March. Antinori, e fra queste, 10 sono nuove

7»er la scienza.

3. Uccelli dello Scioa e dell' Harar, raccolti dal Dott. Vincenzo Ragazzi per T. Sal-

vadori (Questi Annali, volume citato, p. 525).

Questa raccolta ynù piccola della precedente, non è meno importante e comprende

due nuove specie, oltre all'aggiungerne 13 ai Cataloghi precedenti.

4. Lombrichi dello Scioa del Dott. Daniele Rosa (Questi Annali, volume citato,

p. 571, Tav. IX).

Il Dott. Ragazzi nelle sue escursioni non ha dimenticato il gruppo dei Lombricidi
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aver per le mani un materiale molto più numeroso e ciò mi

faceva decidere finalmente a redigere 1' elenco che presento al

pul)blico in questo mio lavoretto.

La collezione di Coleotteri fatta in Zante ò pregevole pel

numero delle specie e per la perfetta conservazione degli esem-

plari ; ma ormai furono già pubblicati parecchi lavori speciali

sulla Fauna entomologica della Grecia e ciò mi indued a trala-

sciarne lo studio e a dedicarmi per intero a quello delle altre

parti della raccolta , clie
,
per la loro provenienza

,
promet-

tono d' essere più interessanti. Lo sono più di tutte quelle adu-

nate neir Yemen meridionale, alle quali ha tanto contribuito il

Sig. Renzo Manzoni, e per provarlo basti il fatto che la maggior

parte delle specie nuove sono appunto di questa regione, e che

nel lavoro sugli Aracnidi, già indicato, sopra un totale di 50 specie

ve ne sono 28 nuove, tutte dell' Yemen.

L'unico lavoro complessivo sopra Coleotteri spettanti a regioni

uguali a quelle visitate dai Naturalisti dell' « Esploratore » , è

opera di Walker e fondato sulle specie raccolte da J. K. Lord (').

1 Coleotteri in e'sso enumerati ammontano a 173 specie , delle

quali però soltanto una trentina circa (^) sono in comune con

generalmente trascurato dai raccoglitori ed ebbe la fortuna di trovare due nuove

specie, una delle quali fTeleìidrihts RagaaziiJ costituisce un nuovo genere.

5. Intorno &\V Ascaris huUcoris Owen ed a qualche altro nematode raccolti in

Assab dal Dott. V. Ragazzi, pel Prof. C. Parona. (Memoria da pubblicarsi in questo

stesso volume).

11 Dott. Ragazzi ha sempre curato anche gli Elminti e avendo ottenuto in Assab

due bellissimi Halicore cliiffong, fece ricerche nel loro intestino e ne ricavò molti

esemplari dell'Ascari* halicoris, specie finora poco conosciuta.

Fra le sue collezioni entomologiche flgura anche un ordine quasi dinnenticato dai

collettori, quello cioè dei Tisanuri, rappresentato da due specie di Lepisma, rac-

colte ambedue in Assab nel mese d'Aprile 1888, una delle quali, secondo il giudizio

del Prof- C. Parona, è la Lepisma niveofasciata. Tempi.

(') List of Coleoptera collected by J. K. Lord, lOsq. in Kgypt, Arabia and near the

African Shore of the Red Sea, with characters of the undescribeb species. By Francis

Walker, F. L. S. London 1871.

Più recentemente, Leon Fairmaire si è occupato della Fauna d'Obock, la quale,

naturalmente ha afiinità con quella di cui sto occupandomi. (Note sur les Coléoptères

recueillis par M. Laligant à Obock. Ann. Soc. Entom. France, 6.» Sèrie, V, 188'., p. 435).

(•) Dico una trentina circa, perchè varie delle specie di Walker sono determinate

con dubbio, e fra di esse ve ne potrebbe esser qualcuna da riferirsi a quelle del

presente catalogo.
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quelle del mio elenco. Sommando quindi le specie comprese nei

due lavori, si raggiunge una cifra non molto rilevante , se vo-

gliamo, ma che rappresenta almeno di già un serio fondamento

di qualche cognizione sulla Fauna di quei luoghi , sui quali

finora si è ben poco pubblicato in fatto di Entomologia.

Il materiale che ho per le mani , tenendo conto della sua

provenienza, può dividersi in tre parti, cioè: l.*' specie egiziane;

2.° specie raccolte in quel lembo di terra che da Massaua si

estende fino ad Assab e che costituisce i nostri possedimenti

africani; 3.° specie dell' Yemen meridionale.

Di ciascuna di queste tre categorie darò un elenco separato
,

prima di procedere all' enumerazione dell' intera raccolta.

L' Egitto per quanto concerne 1' Entomologia merita tuttora

d' essere diligentemente esplorato. La sua Fauna , formata in

parte di elementi circummediterranei, fra cui abbondano le specie

siriache , sente l' influenza del Nilo proveniente dalle regioni

centrali del Continente , che , come tutti i grandi fiumi , è un

agente disseminatore di animali.

Le specie egiziane furono raccolte si può dire esclusiva-

mente in Cairo, perchè soltanto pochissime sono di Porto Said

e di Ismailia. Esse ammontano a 1 1 1 , delle quali poche sono

comuni all' Arabia ed alla Nubia ; ma circa un terzo si ri-

trovano in Siria. Nessuna specie di questa provenienza era

sconosciuta.

È sperabile che la passione della Zoologia si cUffonda mag-

giormente negli Ufficiali della nostra R. Marina o in altre

persone che abbiano 1' opportunità di trattenersi in Assab o in

qualcun altro punto dei nostri possedimenti sull'Eritreo, e che

si possa in tal modo disporre di una meno scarsa suppellettile

scientifica per lo studio dei prodotti naturali di quei paesi.

Finora furono pochi i viaggiatori che vi siano stati coli' in-

tenzione di dedicarsi seriamente alle collezioni zoologiche. Nel

1870 i Naturalisti, membri della missione già citata, vi fecero

breve soggiorno. Il Prof. Issel rimase a lungo nel Mar Rosso
,

ma si dedicò principalmente allo studio degli animali marini e
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della pesca delle perle (\); il Marchese Antinori e il Dottor

Odoardo Beccari s' incamminarono invece verso il ])aese dei

Bogos , ove si trattennero molto , radunando quelle splendide

collezioni illustrate già, in parte, in questi Annali. Il soggiorno

del March. Doria e del Dott. Beccari in Assab nel 1880 fu

anche di breve durata
,
quindi furono pure scarse le raccolte

;

infine il Dott. Ragazzi, i)iù recentemente , contribuì ad aumen-

tare il materiale (-) ; ma nel più l)ello fu costretto a partire

per lo Scioa e non potò continuare ciò che egli aveva tanto

bene cominciato.

Scarseggiando le collezioni, sono anche di necessità in piccolo

numero i lavori pubblicati finora su quella Fauna e credo se

ne possano aggiungere ben pochi a quelli che ho già enumerato

nelle pagine precedenti (^^).

Si è pure cominciato ad illustrarne la Flora e ne fanno prova

(') Un interessante rese)Conto delle sue esplorazioni si trova nel suo libro intito-

lato: Viaggio nel Mar Rosso e tra i Bogos. Quarta edizione, Milano, Treves, 1S85.

{-) Grazie alle diligenti ricerche del Dott. Ragazzi, si è potuto fare qualche piccola

aggiunta al Catalogo delle Formiche di Emery, già citato; per cui per orasi note-

rebbero, per questa regione, le specie seguenti:

CcDnponotifs riibri2)es, Drury. Massaua, Assab.

Camponotiis rubripes, Drury. Razza coijnatus, Sm. Assab.

Camponotus rubripes. Drury. Razza maculalus. Fabr. Assab.

Campoiiotus sericeus, Fabr. Assab.

Prenolepis longicornis, Latr. Assab.

Acantholepis oapensis, Mayr. Assab, Ras Dumeirah-

Myrmecoclstus albicans. Rog. Var. viaticoides. André. Assab.

Tetramorium Doriae. Emery. Assab.

Tetramoriutn 2ìyffnìaei(ni, Emery. Assab.

Monomorimn luteiim. Emery. Ras Dumeirah. *

Cremastoffaster argyptiaca, Mayr. Assab.
*

Cremastogaster castanea, Sm. Massaua.
(•'>) Non devo dimenticare due recenti lavori, quell,» del Dott. F. S. Monticelli.

Intorno ad una forma di Ta2)fiozous (Geoffr.) raccolto a Buia (Assab) dal Prof. A.

Licata (Ann. d. Acc. O. Costa d. Aspiranti Naturalisti. Era 3. v. 1. Con una tavfJla)

e un altro del Capitano di Vascello G. Caramagna intitolato: Catalogo delle Con-
chiglie Assabesi. (Bollettino della Società Malacologica Italiana, Voi. XIII, fasci-

colo m, 18SS, con una tavola). 11 Capitano Caramagna non è però il solo Ufficiale

della nostra R. Marina che abbia recato il suo contributo agli stu<li Zoi^logici, perchè
vi concorsero receutemente anche i Signori Chierchia. Colombo, Marcacci , Parenti
ed altri.
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1

i lavori (li Beccari, Martelli, Pasquale, Licata, Piccone, Bal-

samo (^).

Dallo studio delle piante si rileva "che la Flora della regione

di cui sto parlando si avvicina più a quella delle coste arabiche

che a quella degli altipiani abissini e la stessa osservazione può

estendersi agli insetti; infatti fra le 69 specie raccolte, poche

si ritrovano in Egitto , un numero alquanto maggiore spetta

alla Fauna della Nubia e dell'Abissinia , ma sopratutto sono più

numerose quelle in comune coli' Yemen.

Se le specie della zona litorale fra Massaua ed Assab sono

in minor numero di quelle prese in Egitto, in compenso sono

più interessanti, perchè comprendono specie nuove o rare, come

per esempio: Lyonichus sulcatus, L. Beccarii, Graphipterus cir-

cumdatus, Cafìus Ragazzii , Agrypnus pmnilus ^ Cardiophorus

funehris, C. jocularius, Zophosis sahaea, Z. acuticostaj Gedeon

abyssinicus^ Helopinus elegcms, Lixus fsselii, Ocladius Sapeli,

Pseudocolaspis albostriata, Eurydemus oculatus ed altre.

L' Yemen meridionale fornisce da solo nel presente lavoro

un contingente di una sessantina circa di specie, fra le quali

sono da notarsi un nuovo Triaenogenius, il Cyhisler cephalotes,

Sharp, VIlectarlhrum simplex, Murr. , il bel Gymnopleunis degans,

Klug, la Polycesta arahicci:, Gestro, V Ocladius bifascialiis, Tourn.,

{setipes, Ancey), il Ceroplesis elegans. Gestro, VObriaccum Man-

zoniij Gestro, il magnifico Tithoes arabicus, Thoms. , senza con-

tare poi varie nuove specie di Tenebrionidi. Ma due, secondo

me, sono le forme più interessanti, cioè la Cicindela immanis.

Bates, rara e strana specie il cui aspetto rammenta, in piccole

(') 0- Beccari. — Un cenno della Flora di Assab (Bollettino della R. Società Toscana

d' Orticoltura, 1881).

U. Martelli. — Contribuzione alla Flora di Massaua (Nuovo Giornale Botanico Ita-

liano, Voi. XX, 1887).

G. A. Pasquale. — Cenni sulla l'Mora di Assab (Alti della K Acc.-idemiadi Scienze

Fisiche e Matematiche di Napoli. Serie 11, Voi. 1).

G. B. Licata. — La Flora di Assab (Natura, N. 65, 1885).

A. Piccone. — Confribuzioiii all'Algologia Fritrea (Nuovo Giornalf^ Botanico Ita-

liano, Voi. XVI, 18M;.

F. Balsamo. — Tenni sulla Flora di Assab. Alghe. (Atti della R. Accademin delle

Scienze Fisiche e Matematiche di Napoli. Serie II, Voi. I),
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proporzioni, quello delle Megacephala africane, ed il Genecerus

cervinus. Walker, spettante alla famiglia Cebìionidae.

Su questa regione, che* ci ha somministrato il maggior nu-

mero di specie inedite, ben poco si ('• fatto finora; Boria e Bec-

cari vi soggiornarono troppo poco tempo per poter praticare

indagini molto fruttuose ; anche Renzo Manzoni , ha contribuito

alla conoscenza di questa Fauna , ma dentro i limiti di chi non

é specialista, essendo egli dedito più che ad altro a studii geo-

grafici ; infine il Sig. Alberto Pogliani , ha voluto raggranellare

in Aden alcuni campioni zoologici profittando dei pochi momenti

concessigli dalle cure commerciali che lo assorbono. Ma l' Yemen

promette copiosa e rara messe allo zoologo ed è ad augurarsi

che venga fatto meta di ricerche accurate da parte di naturalisti

dotati di grande attitudine al raccogliere.

L' Yemen meridionale si potrebbe dire che prende ad impre-

stito le sue forme dal vicino continente africano, alcune ripeten-

dosi in esso inalterate, altre modificandosi. Cosi ad esempio il

genere Triaenof/e?uus composto finora di elementi africani, lo ve-

diamo ricomparire sulla costa arabica rappresentato da una forma

distinta e lo stesso dicasi del genere Ceroplesis e del genere

Micrantereus; il genere Obriaccum trova pure un rappresentante

arabico nell'O. Manzonii, e il Tithoes arabiciis, benché costituisca

una forma distinta, è però molto affine al ca/}ews2s. W Genecerus

cervinus descritto originariamente sopra esemplari egiziani viene

scoperto nell' Yemen ; la Polycesta arabica non può più giusti-

ficare il suo nome specifico, perchè recentemente è raccolta dal

D."" Ragazzi in Assab; VOcladius bifnsciatus {setipes, Ancey) è

ritrovato in Obock; e se non mi contentassi di ciò che mi for-

nisce il presente lavoro, potrei moltiplicare gli esempì atti a

mostrare questa comunanza ed affinità di forme tra l'Arabia e

r opposto litorale africano. Questa comunanza del resto è ben

nota e tanto è vero che la metà meridionale dell'Arabia fa

parte, nella geografia zoologica, della regione Etiopica.

Alle stesse considerazioni conduce lo studio degli altri insetti.

Emery infatti nel suo lavoro sulle Formiche del viaggio dello

« Esploratore »
,
già citato , osserva che « esse si riferiscono per
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la maggior parte a tipi africani più o meno modificati , come

d'altronde era da aspettarsi partendo dai fatti noti della geografia

botanica »

.

Del resto i rapporti fra le due regioni potranno essere meglio

dimostrati quando le conclusioni vengano ricavate dallo studio

di materiali più copiosi ; studio il quale verrà , non ne dubito
,

sempre più a confermare il detto di Fauvel che « 1' étude des

faunes et des fiores n' interesse pas seulement le naturaliste
;

elle peut étre d'un grand sécours aux géographes pour la fixa-

tion des rapports des terres et des mers »

.

Chiudo rivolgendo una parola cordiale di ringraziamento ai miei

corrispondenti in Entomologia, che mi furono larghi di consigli

di comunicazioni e del cui gentile concorso sarà tenuto il de-

bito conto nel corso del presente lavoro.

Genova, 18 Marzo 1889.
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SPECIE RACCOLTE IN EGITTO

SPECIALMENTE IN CAIRO

Brachinus oblongios, Dej.

Bleclu'us plagiatus, Duft.

Blechrus infmeatus, Motscli.

Siagona europoìa, Dej.

Siagona brunnipes, Dej.

Grapliiplerus serrato)', Forsk.

Disticìtus planus, Bonelli.

Scarites eurytus, Fischer.

Chlaenius spoliatus. Rossi.

Chlaenius tenellus, Klug.

Broscus punctatus, Dej.

Dichirotrìchus obsoletus, Dej.

Stencloplms margiiialus , Dej.

Abacetus aeneus, Dej.

PiBcilus conformis, Dej.

Orthomus longulus, Reiche.

Pogonus orientaUs, Dej.

Syrdemis Gragi, Woll.

Tachys Lucasii, Jacq. Duv.

Bembidium biguttatiim, Fabr.

Bembidium niUdicum, Dej.

Bembidium variuin, Oliv.

Bembidium aegyptiacum, Dej.

Philhydrus lestaceus, Fahr.

Ocìithebius marinuSj Payk.

Falagria obscura, Grav.

ALeochara nitida, Grav.

Homalota sordida, Marsh.

Homalota opacicollis, Fauv.

Jlomalota aendcoUis, Sharp.

Tacltyporus brunneus, Fabr.

Philontìms nigritulus, Grav.

Philonthus lurbidus, Erichs.

Pliilonthus ebeninus, Grav.

Philunthus procenUus, Grav.

Leptacinus linearis, Grav.

Platyprosopus beduinus, Nordm.

Achenium cribriceps, Fauv.

Paederus longipennis, EricJis.

Sunius aemulus, Rotten b.

Bledius haedus, Baudi.

Platystethus corntilus, Grav.

Oxylclus piceus, Linn.

Trogopìiluius e.viguus, Erichs.
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Enoptoslomus formicarius, Raffr.

Saprimis speculifer, Latr.

Saprinus chalcites^ Illig.

Saprinus Moyses, Mars.

Saprinus pumtalissimus, Erichs.

Carpophilus mulilatus, Ericlis.

Crijptophagus affìnis, Sturm.

Cryptopliilus integer^ Heer.

Melanophlhalma distinguenda^ C.

Typhaea fumata, Linn.

Thorictus castaneua. Germ.

Oniticellus pallipes, Fabr.

Aphodius brunneus, Klug.

Aphodius deserlus, King.

Aphodius luridipennis, Muls.

Aphodius hieroglyphicus, Klug.

Temnorhyìichus Baal, Reiclie.

Tropinota squalida, Linn.

Steraspis squamosa, Klug.

lleleroderps grisescens. Germ.

Drasterius fìguralus, Germ.

Laius venuslus, Erichs.

Zophosis abbreviata. Sol.

Zophosis pygmaea^ Sol.

Zophosis plana, Fabr.

Erodius punclicolUs, Sol

Adesmia parallela. Mill.

Adesmia longipes, Fabr.

Adesmia bicarinata, Klug.

Adesmia dilatala, Klug.

Tenlyria orbiculata, Fabr.

}fesosiena laevicollis. Sol.

Mesostena punclicolUs, Sol.

Mesostena punctipennis. Sol.
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Micipsa philislina, Reiche.

Oxycara pygmaea, Reiche.

Sceleodis caìtaneus, Eschsch.

Himatismus villosus, Haag.

Pogonobasis ornata. Sol.

Prionotheca coronala, Oliv.

Genera hispida, Forsk.

Pimelia subquadrata, Sturm.

Pimelia angulata, Fabr.

Pimelia grandis, Klug.

Pimelia Barlhelemyì, Sol.

Hopalrinus corvinus, Muls.

Scleron orientale, Fabr.

Hopatrum hispidum. Brulle.

Hopatrum ruslicmn, Oliv.

Hopatrum famelicum, Oliv.

Hopatrum lugens, Kiist.

Hopatrum murinum, Baudi.

Halonomus subplumbeus, Fairm.

flopatroides punctulalus. Brulle.

Plalydema caesifrons, Mars.

Calcar Raffray i, Fairm.

Dilamus piclus, Baudi.

Formicomus cyanoplerus. Lai".

Anthicus balteatus, Laf.

AniJiicus Bremei, Laf.

Anthicus floralis, Linn.

Ochlhenomus bivittalus, Truqui.

Ilypera tumida, Capiom.

Bothynoderes breviroslris, Gyll.

Cleonus candidus, Oliv.

Cleonus hieroglyphicus, Oliv.

Xanthochelus poslumus, Faust.

Aulacophora abdoininal/s, V;\\)V.
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SPECIE KACCOLTE LUNGO LA COSTA

DA MASSAL'A AD ASSAli

Cicindela aulica, Dej.

Zuphium olens, Fabr.

Trichis pallida, Klug.

Lyonichua sulcatus, Chaud.

Lyonichus Beccarii, Gestro.

Graphipterus circumdatus, Raftr.

Dislichus planus, Bonelli.

Penlhimus nhscurus, Chaiul.

Cafius Ragazza, Gestro.

Bledius unicornis. Germ.

Saprinus chalcites, IlHg.

AikKjcmis uìiifascialus, Fairm.

OnlhopluKjus nitidulus, Klug.

Aphodius hi'paticus, Roth.

Ilyhosorus Illiyeri, Reiche.

Trox denliculafus, 01 iv.

Schizonycha sp.

Adoretus aeyrolus, Burm.

Orycd's sp.

Stalagìiiosoma cynanclii, G. P.

Julodis fimbriata, Klug.

Anthaxia congregala, Klug.

Polycesta arabica. Gestro.

Agrypnus Juridus, Fabr.

Agrynus putnilus, Cand.

IJeterodcres grisescens. Germ.

Cardiophoì-us funebris, Cand.

Cardiophorus jocularius, Cand.

Cardiophorus ffodenborgii, Cand.

Phloiocopus tricolor, Guér.

Necrobia rufipcs. De Geer.

Gibbium scoHqs, Fabr.

Rostrychus cornutus, Oliv.

Znphosis saba;a, Raudi.

Zophosis aulcata, Deyr.

Zophosis acuticosla, Fairm.

Adcsmia reticulata, Klug.

Adesmia Bugueli, Baudi.

Tentgria orbiculata, Fal)r.

Riiytidonola praelonga, Reiche.

Oxycara hegeterica, Reiche.

Perisleptus Gestro/, Haag.

Thriptera crinita, Klug.

(iedeoìi abyssinicus, Haag.
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Pimelia grandis, Klug.

Vieta tuherculata, Sol.

Scleron orientale^ Fabr.

Scie

r

on sulcatum^ Bandi.

Ilopatrum sericeum, Baudi.

Hopatrum micans. Germ.

Hopalroides punctulatus. Brulle.

Leichenum pulchellum, Iviist.

Tribolami confusum^ Duv.

Micrantereus rugulosiis, Gestro.

flelopinus elegans, Baudi.

Praeagena gagalina, Maklin.

Coryna ocellata, Oliv.

Mylabris cruentata, Klug.

Ananca spurcalicollis, Fairm.

Colohoslomus griseovestitus, Fair.

Lixiis hselii. Gestro.

Oeladius Sapeti, Gestro.

Calandra Oryzae, Linn.

Plocederus denticornis, Fabr.

Dichostates strigifrons, Fairm.

Ceratili's jaspideus, Serv.

Pseudocolaspis- albostriala, Jac.

Eurydemus ocilatus. Chap.

Monolepta decemmaculata, Jac.

Monolepta lepida, Reiche.

SPECIE RACCOLTE NELL' YEMEN MERIDIONALE (i)

Cicindela immaìiis. Bates.
"'

P/teropsophus africanuSj Dej.

Glycia castanea, Klug.
"

Scarites guineensis, Dej.

Eccoplornenus eximius, Dej.

Crasodactylus punclatus, Guér.

Cybister cephalotes, Sliarp.

Aleochara crassiuscula, Sahlb.
*

Ifectarthrum simnlex, Murray.
^'

Ti/pliora fumata, Linn.
*

Dermestes Prischi, Kugel.

Altagenus posticalis, -^Faivm.
*

Attagenus unifasciatus, Fairm.
*

Anthrenus pulchellus. Gestro.
*

Anthrenus subclaiuger, Reitt.
'""'

Gymnoploarus elegit ns, Klug.
'

Cetonia thoracica, Fabr.

Polycesta arabica, Gestro.
^'

Agrypnus nolodonta, Latr.
*

Ifeteroderes WaltHi, Cand.

(') Sono segnate con un asterisco le specie raccolte in Adeii.

Ann. del Mus. CU. di Ut. Aat. Serie 2.*, Voi. VII. HI Aprile 188y)
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Cardiophoi-ns dilutuSj Erichs.
*

Genecerus cervinus. Walk.

Melyris bicolor, Fabr.
*

Necrohia rufipes, De Geer.

Zophosis punctata, Brulle.

Zophosis sabcea. Bandi.
*

Zophosis sulcata, Deyr.
''

Zophosis quadricostata, Sol.

Zophosis acuticosta, Fairm.
*

Arthrodes rotundalus', Sol.

Arthrodes impressifrons, Baudi

Adesmia lacunosa, Klug.
*

Adesmia interrupta, Klug.

Adesmia austera, Baudi.

Adesmia Buquetij Baudi.
*

Tentyria puncticeps, WW.

Tentyria mesostenoides, Baudi.

Tentyria orbiculata, Fabr.
"

Mesostena puncticollis, Sol.

GESTRO

' Mesostenopa arabica, Gestro.
*

Phaeotribon pnlcliellus, Kraatz.*

Iliinalismus villosus, Haag.

Stenosis coslulala.j Baudi.

Eutayenia arabs, Baudi.
'

Thriptera crinita, Klug.
*

Thriptera murina, Baudi.

Vieta gracilenta, Ancey. *

Ilopatrinus nilolicus, Muls.

Ilopatroides punctulatus. Brulle.*

Ifelopinus psalidiformis, Ancey.*

Ananca spurcaticollis, Fairm.
*

Ocladius bifasciatus, Tourn.
*

Calandra oryzae, Linn.

Tithoes arabicus. Thorns.

Obriaccum Manzonii, Gestro.

Ceroplesis elegans. Gestro.

Luetica imicolor, Jac.
*

Chilocorus distigma, Klug.
*



CICINDELIDAE (^)

1. Cicindela aixlica, Dej.

spec. V. p. 250.

Un esemplare raccolto dal Dottore V. Ragazzi in Assab, nel

maggio 1888.

Chaudoir nel Catalogo della sua collezione di Cicindele (p. 31)

indica come patria di questa specie la Grecia, il Senegal, la Nubia.

A quest' ultimo luogo sarebbe propria la varietà che egli defi-

nisce: laete cupreo viridiSj, della quale i sig. Beccari , Antinori

e Issel raccolsero nel 1870 alcuni esemplari a Massaua.

Fu trovata finche a Obock dal cap. Laligant (V. Fairmaire

Ann. Soc. Ent. France, 6 Sér., V, 1885, p. 435).

2. Cieindela immani^ , Bates.

Entom. Mont. Mag. X. 1874, pag. 266.

Due esemplari di questa singolare specie furono trovati dal

Dott. Beccari presso Aden nel marzo 1870.

Anche gli esemplari che hanno servito alla descrizione del Bates

provenivano dall' Yemen.

(') Per la disposizione sistematica (lolle famiglie e dei generi seguo il Cutaloffìis

Coleopterorum di Gemininger e Harold.
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CARABIDAE

3. Triteiiog-enius aral>icus, n. sp.

Oblongus, postice modice ampliatus , parum convexiis , niger,

suhnilidus ; capile crasse et irregìdariter punctata, inter oculos

transcersim impresso, labro anlice late rotundato ; protliorace cor-

dato, antice longitudine laliore , basi modice comtricto , laterum

dimidio postico late' sinuato, angulis posticis obtusis, supra pnruui

convexo, sulco medio haud profundo, putictis tit in capite; elijtris

basi sat latis, deinde modice arnpliatis, apice oblique truncato-rotun-

datis ; striis sat profunde impressis ; iiiterslitiis convexis , puncffs

tenuibus iiaud crebre sparsis, 3'^, 5'^, 7° , 'obsoletissime carinatis;

corpora sicbtus nitidiore, lateribus tenue et ^parsim punctata.

Long. 22 mill.

La nuova specie di Trimnogenius ha un aspetto ben caratte-

ristico e mi pare che difficihnente possa confondersi colle altre.

È di un nero poco lucente; ha il capo quasi ovale, più lungo

che largo, quasi punto ristretto alla base ; colla superficie supe-

riore coperta da una punteggiatura piuttosto grossolana e poco

regolare e con una depressione trasversale abbastanza notevole

che va da un occhio all' altro. Il labbro è in avanti largamente

arrotondato; le antenne raggiungono la metà del corpo.

Il torace cuoriforme in avanti è alquanto più largo della sua

lunghezza totale e uguaglia in larghezza il capo; alla base si

ristringe poco; i suoi lati in avanti sono moderatamente e gra-

datamente arrotondati, nella metà posteriore largamente sinuosi;

gli angoli posteriori sono ottusi; la superficie superiore, scolpita

da punti somiglianti a quelli del capo, ò percorsa longitudinal-

mente da una linea mediana poco profonda o le due metà che

ne risultano sono poco convesse; vi è sugli angoli ba.sali una

leggera depressione.

Gli elitri abbastanza larglji alla base e non molto dilatati

in addietro , sono percorsi da strie bene impresse , sopratutto



VIAGGIO dell' esploratore — COLEOTTERI 21

alla iDase
;

gli intervalli fra una stria e 1' altra sono convessi
;

soltanto il 3.°, il 5.° e il 1° sono poco distintamente carenati,

senza sollevarsi però dal livello degli altri; i punti clie cuo-

prono la loro superficie sono molto più fini di quelli del capo

e del torace e poco stipati. Sul margine laterale vi è una

doppia serie di punti ocellati, i quali si continuano anche sul

margine apicale, riducendosi però ad una serie sola.

Il corpo al disotto è di un nero più lucente ; la punteggiatura

n' è scarsa e sull' addome più sottile.

I due soli esemplari sui quali fondo la presente descrizione

sono stati raccolti nel 1880 a Tes, nell'Yemen meridionale e

la scoperta di questa nuova specie si deve al signor Renzo

Manzoni.

Devo alla cortesia del signor R. Oberthùr la comunicazione

di alcuni esemplari che mi resero più agevole lo studio di

questa specie, nonché quello di altri Carabici.

II genere Trkenogenius (*) risultante dallo smembramento

del genere Acanthogenius, comprendeva fino al giorno d' oggi
,

salvo errore, le sei specie seguenti:

T. sculpturatus Gerst. Beitr. Ins. Zanz. 1866, p. 14 * Acan-

thogenius) di Zanzibar.

T. ferox Erichs. Wiegm. Arch. I, 1843, p. 213 {Ilelluo) di

Angola.

T. corpulentus, Chaud. Bull. Soc. Imp. Nat. Mosc. 1877, p. 62

(Trkenogenius) del Transwaal.

T. anthioides, Chaud. Rev. et Mag. de Zool. 1872, p. 169.

(Acanthogenius) di Benguela.

T. helluonoides, Ancey, Le Naturaliste, "1881, p. 461 (Anlhia)

di Uzagara.

T. carinulalus, Fairm. Ann. Soc. Ent. France. 6 Sér. VII,

1887, p. 73 (Acanthogetiius) di Uzagara.

(^) Cliaudoir. Genres nouveaux et espècey iiindiles de la famille des Carabiqiips

Troiicatipomips (Bull Soc Imp. Nat. Mosc. 1X77, p. 62).
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4, Zupliiuni oleiiN, Fabb.

Carabus olens, Fabr. Ent. Syst. I, p. 139.

Assab. Ragazzi e Frasca.

I due esemplari che lio sott' occhio sono "piuttosto aberranti
,

sia per le dimensioni minori che per il colore. Uno ha gli elitri

scuri soltanto nella metà posteriore e 1' altro all' apice
;

questo

ultimo ha anche il capo più chiaro.

Per la forma e la scultura concordano coli' olens. Del resto il

sig. René Oberthiir, colla sua inesauribile cortesia, mi ha co-

municato un esemplare d' Egitto che si avvicina ai miei e se

riceverò in seguito dalla stessa provenienza un maggior numero

d'esemplari, molto piobabilmente sarà eliminato ogni dubbio che

possa trattarsi di una specie diversa dall' olens.

5. F*li.er*oi>soj>li.u.s alVieaiiiis, Dej.

Brachinus a/ricanKs, Dej. Sp. I, p. 303.

Pheropsophus africam<Si Cliaiid. Monogr. Ann- Soc. Ent. Belg- XIX, 1876, p. 22.

Walker, List. Col. Lord, p. 5.

Tes, Yemen inerid., gennaio 1880. Renzo Manzoni.

Finora questa specie, per quanto mi consta, non era stata

trovata che sul contenente africano, in Algeria, Tunisia, Tripoli,

Egitto ('), Abissinia. Il Dott. Beccari l'ha raccolta nel 1870 a

Keren fra i Bogos e Raffray in Adua e nel Samhar. Walker

(loc. cit.) la cita pure del Samhar (Archico).

(i. Bi'aeliiiini!» o1>loiig-iis, Dej.

Spec. 1, p. 321. — Cliavid. Monogr. Ann. Soc Ent. Belg. XIX, 1876, p. 73. —
Walker, List- Col. Lord, p. 5.

Raccolta in buon numero in Cairo nel mese di febbraio dai

sig. Doria e Beccari.

(') Chaudoir nella sua monografia dei Brachinidi (loc. cit. p. 23) mette in dubbio

che questa specie sia stata trovata in Egitto, mentre l'habitat esteso da me qui

indicato toglie ogni incertezza.



VIAGGIO dell' esploratore COLEOTTERI 23

Abita non solo l'Egitto, ma la Nubia, il Sennaar, l'Abissinia,

il Senegal.

7. Olycia castanea, Khvc.

Cyminclis castaaea, Klug, Symb. Pliys. Ili, t. 22, f. 2.

Aden, gennaio 1880; Doria e Beccari. Un esemplare.

La patria citata da Klug per questa specie è la Nubia.

8. Ti'icliis j>allicla, Klug.

Symb.ÈPhys. Ili, t. 21, f. 9, a. e — Walker, List. Col. Lord, p. 5.

Assab, maggio; un esemplare raccolto dal Dott. Ragazzi.

Klug la descrive d' Arabia.

9. IBleclii'ixs plag-iatus, Duft.

Lebia plagiata, Duft. Fa. Austr. II. p. 249.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari. Parecchi esemplari.

10. ]31eclii'xis inruseatns, Motsch.

Etud. entom. 1S59, p, 121.

Blechrus stricticollis, Baudi Beri. Entom. Zeitschr. 1864, p. 202.

Di questa specie descritta sopra esemplari di Cipro, ho sotto

occhio un individuo raccolto in Cairo, nel febbraio dai sig. Doria

e Beccari.

Raftray 1' ha raccolto in Adua.

11. Lyonielius sulcatns, Chaud.

Rev. et Mag. de Zool. 3, Sér.. IV. 1S76, p. 376.

Questa specie graziosissima e tanto notevole pel suo torace

fortemente solcato, ù fondata sopra un esemplare del Samhar

che fa parte dei materiali raccolti dal Raffray durante il suo

memorabile viaggio in Abissinia. Il Barone Chaudoir (loc. cit,

p. 377) scrive: « .... le Musée de Gènes en possedè un autre
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pris aussi à Samliar dans la region chaude de I'Abyssinie, prùs

de la Mei- Rouge. » Probabilmente l' insigne e compianto en-

tomologo voleva alludere ad un esemplare di Lionychus raccolto

dal Dott. Beccari lungo il torrente Lebka (Samhar) nel 1870,

del quale faccio seguire la descrizione , che da lontano pare

abbia qualche somiglianza col sukatus, ma che in realtà (' af-

fatto diverso per la mancanza assoluta delle strie sul torace,

per gli elitri lisci e per molti altri caratteri. AH' epoca nella

quale il Chaudoir scriveva (juest' osservazione , il Museo Civico

non possedeva ancora il L. sukatus , che ebbe soltanto dalle

caccio dei signori Boria e Beccari ad Assab, nel gennaio 1880.

Questa specie fu anche scoperta nel Sudan dal sig. Rembie-

linski (Vedi : Fairmaire, Ann. Soc. Ent. France , 6 Sér. , II

,

1882, p. 68).

12. Lioiiyeliiis Becearii, n. sp.

Nigro-aeneus , antennarum artkulis tribus primis lestaceis , ely-

tris palude flavis, ohsoktissime slriatis, anguste fusco-marginatis,

suturae basi et opke , macula marginali^ et altera discoidali co-

muni evanescenti, fuscis; tibiis testaceiSj earum apice et tarsis ni-

grescentibus. — Long. 3 mill.

Questa specie nell' aspetto , nella forma e nella larghezza

degli elitri ha una strana somiglianza col Lionychus marginellus

di Birmania, descritto da Schmidt-Gòbel (Faun. Coleopt. Birman.

p. 37, Tav. Ili, f. 3).

Il capo è nero in avanti, bronzato sul vertice, con tre pieghe

longitudinali ben marcate suU' epistoma. I primi tre articoli

delle antenne sono testacei, gli altri nerastri.

Il protorace è somigliante nella forma a quello del L. mar-

ginellus ^ ma più largo; è di un l)ronzato molto splendente,

liscio, con una linea mediana longitudinale molto impressa. Lo

scudetto ò nero.

Gli elitri sono molto larghi, quasi tanto larghi come lunghi,

largamente arrotondati agli omeri , che sono molto sporgenti
,
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coi lati arrotondati e 1' apice largamente e molto obliquamente

troncato. Sono di colore giallo molto sbiadito, quasi biancastri
,

strettamente marginati di bruno, colla sutura tinta di bruno al-

l' apice e alla base , e con una macchia marginale dello stesso

colore situata sulla metà del margine laterale. Hanno sulla

loro superficie una leggerissima traccia di strie -longitudinali e

nel mezzo del disco vi è una macchia comune grande , tonda
,

di colore bruno chiaro e a contorno sfumato.

La superficie inferiore del corpo è nero-picea, come pure i

femori ; le tibie sono testacee ; i loro apici ed i tarsi nerastri.

Un solo esemplare raccolto nel 1870 dal Dottor Odoardo Bec-

cari nella valle del Lebka (Samhar).

13. Siag"oiia, europea, Dej.

Spec. n. p. 468 — Chaud. Mon. Bull. Soc. Nat. Mosc. 1S76, p. 30. —
Walker, List. Col. Lord, p. 5.

Cairo, febbraio 1880; Boria e Beccari. Nello stesso luogo

la raccoglieva nel 1873 il compianto prof. Panceri.

Questa specie dall' Europa meridionale si estende fino al Se-

negal, alla Nubia, all' Abissinia, alla Persia ed al Bengala.

14. Siag'oiia lbi:*iiiinij>es, Dej.

Spec I, p. .%0. — Chaud. Mon. Bull. Soc Nat. Mosc 1S76, p. 4\.

Cairo, febbraio. Boria e Beccari.

Già nota dall'Egitto, si ritrova in Nubia, al Senegal, nel

Sudan.

15. Grrapliipteriis sex'i'atox', Forsk.

CaraOus serrator, Forskf Descr. Anira. 1775, p. 77.

Graphipterus serrator (Forsk.), Walker, List. Col. Lord p. 5

Parecchi esemplari di Cairo, fel^braio 1880; Boria e Beccari.
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16. Gri'a.pli.ii>tex'us circiiiiidatus, Rakfh.

Ann. Soc. Kn(. France, 6 Sér., V, 1885, p. 312, pi. fi, lig. 6.

Un solo esemplare di A^sab, geimaio 1880; Doria e Beccari.

Raffray ha raccolto questa specie, che egli dice molto rara,

nella valle del Lebka, sulla frontiera meridionale degli Habab.

17. DisticlixiN i>la,iiii«, HoNEMj.

Scarites planus, Bonelli, M(-in. Acad. Turin, 1813, p. 470.

Distichìis pUuiKS, Cliaud. Monogr. Ann. Soc. Kiit. Helg. XXIII, 1880 p. 53.

Assab, gennaio. Cairo, febbraio 1880. Doria e Beccari.

Questa specie sparsa in tutto.il bacino mediterraneo e caspico,

si ritrova perfino nell' Indostan (Chaud. 1. e).

18. Seavites eurytus, Fischer.

Entom. de la Russ., IH, p. 199, t. V,ff. 3. — Chaud. Monogr. loc. cit. p. 70.

Questa specie, che dalla Nubia si estende al Turchestan, fu

raccolta in Cairo, febbraio 1880 dai sig. Doria e Beccari.

19. Scax'ites g-viiiieeiisis, Dej.

Spec V, p. 485. — Chaud. Monogr. loc cit. p. 107.

Var. asphaltinus King. Symb. Phys. Dee III, T. XXIV, f. l.

Tes, Yemen meridionale, gennaio 1880, Renzo Manzoni.

Questa varietà abita non solo l'Arabia, ma anche il Kordofan.

20. Ohlaenius sx>oliaf us. Ressi.

Rossi, Kaun. Klrusc 1, p. 33.

Chaud. Monogr. Ann. Mus. Civ. Genova, 1 Ser , Vili, 1876, p. 88.

Di questa specie, il cui habitat si estende anche al Giappone,

fu raccolto un esemplare a Cairo in febbraio.
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21. Clxlaenius tenellixs, Klug.

Symb. phys. IH Tab. XXIV, f. 9. — Chaud. Monogr. loc cit- p. 199.

Raccolto, come il precedente, dai sig. Doria e Beccari in Cairo,

nel mese di febbraio.

22. Eceoj>toiiieiiiis eximius, De.t.

Chlaenms eximius. Dej . Spec. V, p. 612.

Tes, Yemen mer. gennaio 1880. Renzo Manzoni.

Noto il fatto d' aver incontrato nell' Yemen questa specie co-

nosciuta finora dell' Africa occidentale, mentre sarebbe stato più

naturale il rinvenirvi 1' E. cordicolliSj, Chaud. dell' Abissinia.

23. I*eiitli.iiiiu.s olbscui'vis, Chaud.

Bull. Nat. Mosc. 1S57, li, p. 200. — Mon. Chlén. Ann. Mus. Civ. Genova ,

1.' serie, Vili, 1876, p. 291. — Rev. Mag. Zool. 3.e sér., IV, 1876, p. 360.

Un esemplare raccolto nei dintorni di Massaua dal sig. Gu-

stavo Frasca.

Questa specie si conosceva dell'Egitto e dell' Abissinia; Raffiray

r aveva raccolta nel Samhar.

24. Br-oscus punetatus, Dej.

Spec. Ill, p, 431.

Cairo, febbraio, Doria e Beccari.

Walker (1. e.) non cita questa specie, ma soltanto il B. lae-

vigatus, Dej. di Cairo.

25. Orasotlaetylixs pixnctatus, Guér.

Lefeb. Voy. en Abyss, p. 262, t. 1 f. 5.

Chaud. Rev. et Mag. Zool. 3 Sér. IV, 1876, p. 336.

Varii esemplari di Tes, gennaio, raccolti dal signor Renzo

Manzoni.

Fu trovato anche in .Vdoa e sugli Altipiani dell' Amazen dal

Ratfray e fra i Bogos, a Keren, da Beccari.
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26. Diolxirotx'ielius obsoletus, Dej.

Harpalus (Ophonn.sJ ohsoletits, Dp). Spec. IV, p. 232.

Porto Said, diceml)re 1879; Doria e Beccari.

27. Stenolopliu!^ iiin,i''g-iiia.tu.s, Dej.

Spec IV, p. 427.

Varii esemplari raccolti in Cairo in feljbraio.

28 Abacetizs aeiieus, Dej.

Feronia (Arffiitor) aenea, Dej. Sjiec- III, p. 217.

Cairo, febbraio. Un solo esemplare.

29. I*oeciliis coiilbi'inis, Dej.

PoecUus conformis, Dej. Spec III, p. 230. — Walker, List. Col. Lord. p. 5.

Cairo, febbraio; raccolto da Doria e Beccari, come le due

specie precedenti.

.^0. Or*tli.oiii\i8 long'tiluN, Reiche.

Feronia longvla, Reiche, Ann. Soc. Ent. Frane. 1855, p. 616.

Cairo, febbraio. Doria e Beccari.

31. F'og'oiius orieiitalis, Dej

spec. Ill, p. 16.

Porto Said, dicembre 1879. Doria e Beccari.

32. Syrdenus Orayi, Woll.

Pogonus Grayi, Woll. Ann. Mag. Nat. Hist. 3 Ser., IX, 1862, p. 433.

Pogonus fiilvus. Bandi, Beri. Entom. Zeifschr., 1861. p. 206.

Questa specie descritta originariamente sopra esemplali di

Lanzerote (Canarie), si ritrova nel Sud del Portogallo, in Al-

geria e a Cipro. Schaum l'aveva già raccolta a Suez sulla riva

del mare e Doria e Beccari lo rinvennero a Porto Said nel

dicembre 1879.
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33. Tacliys Lueasii, Jacci. Duv.

Anu. Soc. Ent. Fr. 1852 p. 197.

Molti esemplari. Cairo, febbraio. Raccolto insieme alle quattro

specie seguenti dai sign. Doria e Beccari.

34. BemTbiclivinx Tbig-uttatrun, Fabr.

Mant. I, p. 205.

Var. iìioptatum, Schaum, Beri. Ent. Zeitschr- 1857, p. 149.

Cairo, febbraio 1880.

35. Beiiil>i(liviin nilotiouin, Dej.

Spec. V, p. 73.

Varii esemplari raccolti in Cairo nel febbraio 1880.

Trovasi anche in Siria, come il higuttatum e il varium e, se-

condo Bates, giungerebbe fino al Giappone.

36. Bemlbìcliuiu. ^^arivmi, Oliv.

Entom. Ili, 35, p. HO, t. U, f. 165.

Cairo, febbraio.

37. Bemlbicliuiii aeg'yptiacixiM, Dej.

Spec. V, p. 90.

Cairo, febbraio. Un solo esemplare.

DYTISCIDAE

38. Cylbistei' cei>lialoles, Sharp.

Oli Aijuat. Cani. Coleopt. Trans. Roy. Dubl. Soc 2. Ser. II, p. TAL

Questa specie fu descritta sopra esemplari dell' Abissinia rac-

colti da Beccari e da Rattray.

Il sig. Renzo Manzoni ne ha trovato 2 9 a Tes, nell'Yemen
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meridionale, e ho potuto confrontarle coi tipi della specie esi-

stenti nel Museo Civico e provenienti dalle raccolte del Dottor

Beccari nel Lebka.

HYDROPHYLIDAE

39. I*liilliL^^cli'us testaeevis, Fabr.

Hiidrophilus testaceuSy Fabr. Syst. Kl I. p- 252.

Porto Said, dicembre, 1879. Un esemplare.

40. Oclxtliel»iiis ma.i*i 11119, Payk.

Elop?to)'i(s marinus. Payk. Faun. Suec. I, p. 245.

Tre esemplari di Cairo, febbraio ; raccolti, come la specie pre-

cedente, da Doria e Beccari.

STAPHYLINIDAE

41. Falag'ritv olbseiii'a, Guav.

Aleochara obsciira, Grav. Micr. p. 74

Parecchi esemplari raccolti in febbraio al Cairo.

42. A.leoeliai'a uitiila., Grav.

Micr. p. 07

Cairo, febbraio. Un solo esemplare.

43. A-leoeliara ci'assiuscvila, Saiilb.

Ins. Fenn. I, p. 390.

Un esemplare di Aden. Gennaio 1880.

44. I-Iomalofa NOfclitla, Marsh.

ataphylinKs sordidus, Marsh. Ent. Brit. p. :m.

Cairo, febbraio.

Questa specie, come le tre precedenti ('« sparsa in tutta 1' A-

frica boreale.
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45. Homalota^ oi>a,cieollis Fauv.

Bull. Soc. Limi. Norm. 3 Sér., II, p. 60.

Le località indicate dail' autore per questa specie sono 1' Al-

geria, la Tunisia e la Mesopotamia.

I signori Boria e Beccari ne raccolsero parecchi individui in

Cairo, nel febbraio 1880.

4fi. Homalota, aeneicollis, Sharp.

Trans. Ent. Soc. Lond. 1869, p. 189.

Tre esemplari raccolti in Cairo.

47. Tadiyporixs Tbi'imiiens, Fabr.

Oxìjporus brunneus, Fabr. Ent. Syst. I, 2, p. 535.

Ismaili^ dicembre, 1879. Un esemplare.

48. I*lxiloiitlivis nig'i'itixlvis, Grav.

Philonthus nigritulus, Grav. Micr. p. 41.

Cairo, febbraio. Un esemplare.

Specie diffusa in tutta 1' Africa settentrionale.

49. Falliiontlins tvii-1bicliiì«, Ertchs.

Gen. Sp. Staph, p. 484.

, Cairo, febbraio.

Questa specie descritta dall' Erichson come di Madagascar, fu

già prima d' ora segnalata d' Egitto e trovasi anche al Marocco

e alle Canarie (pimclipennis, Woll.).

50. Pliilontlius elbeninus, Grav.

Staphylinus ebeninus, Grav. Micr. p. ITO.
*

Raccolto in quantità in Cairo, nel mese di febbraio.

Specie sparsa in tutta la Barberia.
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51. I*liiloixtlius procex'ulus, Guav.

Staphylinus procerulus, Orav. Micr. p. 95.

Cairo, febbraio. Due esemplari.

52. Cafius Ha^azzii, n. sp.

Niger opacus, elytris niyro-fuscescentibus . luteo-marginatis ; capite

thoracis latitudine, tenuissime et crebre punctulato, vertice area

ovali nitida impunctata ; mandibulis obscure flavis ; antennis capite

cum thorace fere aeque loìujis, nigro-piceis, articulis basi rufescen-

tibus, tertio secundo longiore, coeteris moniliformibus, ultimo majore

ovale, apice fece oblique truncato ; thoi'ace latituditie longiore, basi

quam antice paullo angustiore ; laleribus antice rotundntis, postice

modice sinuatis, basi rotundata, angulis anterioribus late rolun-

datis , posterioribus oblusis ; parum convexo , crebre et tenuissime

punctulato, linea media longitullinali nitidissima impunctata; scu-

tello tenue punctulato et fusco-pubescente ; elytris thorace multo

longioribus, fiisco-pubescenlibus, sculptura tenuiore et crebriore quam

in thorace; nigra-fuscis, margine laterale luteo; abdomine alutaceo,

parce pubescente; pedibus nigro-piceis.

Long. 6 74 mill.

II genere Cafius comprende oggidì circa una quarantina di

specie abitanti il littorale marittimo di vari paesi; poche sono

però le specie Africane, fra le quali la presente si distingue

specialmente per la lunghezza dei suoi elitri.

Il Cafius Ragazza è nero, soltanto i suoi elitri sono bruno-

scuri e il loro margine laterale è distintamente più chiaro del

resto, mostrandosi di una tinta giallo-sporca; i piedi sono picei.

E opaco dapertutto, tranne im' areola ovale sul vertice e la linea

longitudinale mediana del torace. Le sue antenne moniliformi

hanno la base degli articoli rossa; l'ultimo articolo ò più largo

degli altri, ovale e leggermente troncato all' apice.

La punteggiatura è dapertutto molto sottile e molto fitta, ma
specialmente sugli elitri.
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Fu raccolto in Assab , nel mese di maggio 1888, «lai Dottor

Vincenzo Ragazzi, in onore del quale la specie è dedicata.

Questa specie, insieme ad alcune altre per me di incerta de-

terminazione, fii comunicata al signor A. Fauvel, che tanto in

questa come in altre circostanze, mi fu prodigo di aiuto. Yarii

Statìlini poi, come- pure altri insetti della presente collezione,

furono gentilmente riveduti dal Cav. F. Bandi di Selve.

53. Leptaeimis lineai-is, Grav.

Staphì/linus linearis. Grav. Micr. p. 43.

Cairo, febbraio. Un esemplare.

bi. Platypi'osopiis l>e<l\iinvis, Xordm.

SymboL p. 133.

Due esemplari di questa bellissima specie, il cui habitat si

estende anche alla Nubia, furono raccolti in Cairo.

ó.ó. Aclieniuru. ex"il>i*icep.«!, Fauv.

Rev. d'Emoni. V, 1SS6. p. -45.

Cairo. Un esemplare.

Già noto d' Egitto e di Siria.

ót). I*aeclei'vxs long-ii^eniii*, Erfchs.

Kaf. Mark. 1, p. 51T.

Cairo. Alcuni esemplari.

.07. Siiuius a-emulus, Rottexb.

BerL Ent. ZeiUchr. XIV. 1S70, p. 33.

Varii esemplari di Cairo, febbraio.

'ìS. IBlodius uiiicoi'iiis^, Germ.

Oxytelus unicornis. Germ. Faun. Ins. Europ. 12. 3.

Varii esemplari d'Assai), aprile 1888, raccolti dal Dottor V.

Ragazzi.

Abita anche il Marocco ,
1' Algeria , la Tunisia, 1' Egitto.

Ann. Ufi Miis. Civ. di St Sat. Sene 2». Voi. VII. {il .\prile 18*'9) :«
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59. Blotliiis liaedtis, Bacdi.

Beri. lint. Zeitschr. 1857, p. 110.

Un solo c/* ili Porto Said, dicembre 1879.

Fu descritto sopra esemplari di Cipro; ma si trova anciie in

Tunisia (')•

60. I>la,tystetliu« coi'iiii t iim, (Jrav.

Oxìjtelus cornutus, Grav. Micr. p. 109.

Varii esemplari di Cairo.

Sparso in tutto il Nord dell'Africa.

()]. Oxyteliis picens, Lin.v.

Staphylimts picevs. Limi. Sysf. Nat. I, 2, p. 68C

Cairo, febbraio.

Trovasi anclie al Marocco e in Algeria.

62. Tr*og-oi>liloeii.s exig-uus, Ebichs.

Kaf. Mark. I, p. CO-1.

Alcuni esemplari di Cairo. Questo stafìlino , come tutte le

altre specie egiziane che precedono, fu raccolto dai sig. Doria

e Beccari.

S' incontra pure al Marocco e in Algeria.

PSELAPHIDAE

63. !E2noptostojai.u.« fomiicarius, Kaffk.

Rev. et Mag. Zool. 3 Sér. V, 1S77, p. 282, t. 3. f. 3, Vo.

È questo 1' unico rappresentante della famiglia Pselaphidne

raccolto durante il viaggio dell' « Esploratore » (*).

(') L. Fairuiaire, Coléoptères de la Tunisie recoUés par M. Abdul Keriin (questi

Annali, 1.» serie, v. VII, 1875, p. 483).

(*) Recentemente (Revue d'Entomologie, VI. 1887) furono descritte dal Raffny al-

cune specie di P.«-elandi dell'Arabia, cioè: Enoptostomus tiitidulus, Desimia arabica.

Psilocephalus LexctsU. dei monti dell'Medj.iz e Ctenlstes purciceps dell'oasis La Hadj.
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La specie fu fondata dal Raffray sopra esemplari da lui stesso

raccolti sugli altipiani dell' Amazen, in Abissinia. Dcria e Bec-

cari la trovarono in Cairo.

HISTERIDAE

64. Sapx'imxs specviliffei*, Latk.

Histei- speculifer. Lati-. Gen. Ins. II, p. 48.

Cairo, febbraio. Boria e Beccari.

65. Sai>i'iuus elraleites, Illio.

Mister chulcttes. lUig. Mag. VI, p. 40-

Cairo, febbraio, Doria e Beccari. Assab, marzo, Ragazzi.

66. Sapi'iiixis ]\£o5'ses. Mars.

Ann. Soc. Ent. Fr. 4 Sér., II, 1862, p. 479, t. 16, f. 37.

Cairo, febbraio, alcuni esemplari raccolti, come la specie se-

guente, da Doria e Beccari.

Fu trovato anche in Algeria.

67. Saprintis i>viiictatissÌMxiis, Erichs.

Jahrb. 1324, p. ISl.

Cairo, febbraio. Due esemplari.

NITIDULIDAE

^Ò. Oavpopliilixs mutilatus, Ericus.

Germ. Zeitschr. IV, p. 258.

Cairo, febbraio. Duria e Beccari.

CUCUJIDAE

69. Mectartliruni niniple-v, Mlukay.

Ann Mag Nat. llisl. XIX, l!-(37, p. ?10.

In individuo raccolto in Aden dal signor Alberto Pogliani.
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CRYPTOPHAGIDAE

70. Oi'yptoi>liag'iis afHiiis, Stukm.

Ins. XVI, p. 79, t. 311, r. c. C.

Parecchi individui di Cairo, fel)br.'ii(). Doria e Beccari.

71. Ci*yi>toi>li.ilu.s iutott'oi', Hkku.

Cryptophugus inteyer, II<'<m', Faun, llolv. I, ji 4^6.

Cairo, febbraio. Due esemplari. Doria e Beccari.

LATHRIDIIDAE

72. M!ela.iiopli.tlia.liiia. «.lii^tiiig'ueiicla., C'ouolli.

Latridius cUstinguendKs, Comolli, Col. Novoc. p. Z^

.

Cairo, febbraio. Due esemplari. Doi'ia e Beccari.

MYCETOPHAGIDAE

73. Tyi>lisiea. fiimiita., Li.nn.

Dermesles fumatus. I.inn. Syst. Nat. I, 2, p. 504.

Aden, gennaio. Cairo, febbraio. Doria e Beccari.

THORICTIDAE

74. Tliorictus Ga,sta.ueiis, Germ.

Silt). Rev. 1S34, II, 2, iir. 15, I. 17.

Di questa specie già nota della Nubia e dell'Egitto, i signori

Doria e Beccari raccolsero parecchi esemplari in Cairo

DERMESTIDAE

7.5. Dcrnxestes Frisclii, Kuoei..

Schneid. Mng. p. 478.

Sceik Osman (Yemen merid.), gennaio. Doria e Beccari.
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7G. A.ttag"eiixis posticalis, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Frane. 5 Sér.. IX, 1879, p. 169.

Aden, gennaio. Doria e Beccari.

Fu descritto originariamente sopra esemplari di Biskra (Al-

geria), ma fu trovato anche in Egitto e in Andalusia.

77. Attag-eiiiis imifasciatus, Fairm.

Ann. Soc Entoni. Frane, 3 Sér., Vili, 18G0. p. 16S.

Aden, gennaio. Doria e Beccari. Assab, marzo e maggio, Dott.

V. Ragazzi.

Reitter unisce a questa parecchie altre specie (Vedi Wien.

Ent. Zeit. I, 1882, p. 08).

78. A-ntlxreuus pvilclxellus, n. sp.

Sithroùundalus niger, squamulù subrotundis undlque tectus, an-

tennis rubris, apice infuscalis ; prothoracis disco ochraceo, laleribus

late albis ; sculello et elytris ocìimceis, Jiis albo-maculalis ; subtus

albo-squamosus , segmentorutn abdominalium laleribus obsolete o-

chraceo-maculatis ; pedibus rubris.

Long. 2. mill.

Questa specie, quasi rotonda, è nera e rivestita di squamule

arrotondate. Queste squamule sono bianche sulla fronte e

ocracee sul vertice. Le antenne sono rosse , alquanto scure al

loro apice.

Il protorace è coperto di squamette ocracee soltanto nel mezzo

del disco, mentre su tutto il resto della superficie le squamette

sono bianche. Quelle che rivestono la superficie degli elitri sono

ocracee ; soltanto alcune bianche danno luogo a piccole macchie

disposte nel modo seguente, per ciascun elitro : tre lungo la su-

tura a quasi uguale distanza 1' una dall' altra, tre marginali più

grandi, specialmente l'anteriore e l'intermedia, una apicale

molto piccola, proprio sull' angolo suturale ed una a fianco del

lobo mediano posteriore del protorace. Il corpo inferiormente è

tutto coperto di squamule bianche; soltanto ai lati dei segmenti
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addominali si osservano traccie di tinta ocracea. I piedi sono

rossi.

La specie (' fondata sopra un esemplare unico, ma ben con-

servato, che fu raccolto dai signori Doria e Beccari in Aden nel

gennaio 1880.

79. A.utlix*eiiiis 8ul>cla,>'ig'er, Reitt.

Verhandl. d. naturforscli- Ver. l'.riinii, XIX.

Aden, gennaio. Doria e Beccari.

SCARABAEIDAE

80. Oymnopleux'us eleg-aiis, Ki,u<:.

Symb. phys. V, t. J), f. 6.

Aden, gennaio; Doria e Beccari. Raccolto in quantità.

81. Oiithopliag-ixs iiiti(lvLf!$, Klcd.

Symb. phys V t. 41. f. 12

Dintorni di Massaua. G. Frasca.

Klug lo descrive dell'Egitto e della Nubia, ma trovasi anche

in Arabia.

82. Oniticellus pa.llipes, Fabb.

i>carabaei(S pallipes. Fabr. Spec Insect. I, p 33.

Cairo, febbraio.

83. A.plio<liiis 1>i*unneu8i, Kluo.

Symb. phys. V, 1845, nr. 6. r. 42, f. 6.

Parecchi esemplari di Cairo, fe])braio.

84 ^pliodius desei'tus, Klco.

Symb. phys. V, nr. 4, t. 42 f. 4. — Walker, List. Col. Lord, p. 6.

Cairo, febbraio. Due esemplari.

La patria assegnata da Klug a questa specie è 1' Arabia.
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85. Aplxodiixs lu.i'iclipeiinis, Muls.

Mém. Acad. Lyon, 1851, I, p. 13S.

Cairo, febbraio. Un solo esemplare.

Descritto sopra esemplari d' Algeria.

86. A.i>liocliiis liiei'og-l^'pliicixs, Klug.

Symb- phys. V, nr. 5, t. 42, f. 5.

Cairo, febbraio. Raccolto da Doria e Beccari, come i precedenti.

87. A-plxodius liej>aticizs, Roth.

Wiegm. Arch. 1851, 1, p. 132.

Questo Aphodius, che fu descritto sopra esemplari di Abis-

sinia e che si ritrova anche al Capo di Buona Speranza, venne

raccolto in Assab dal compianto viaggiatore F. M. Giulietti.

88. Hy'bosonis Illig-eri, Reiche.

Ann. Sùc. Ent. Frane. 1853, p. SS.

Questa specie, la cui distribuzione geografica è molto estesa,

fu raccolta dal Dott. Ragazzi nei dintorni di Assab, a Margable,

neir agosto 1884.

89. Trox cleiiticxilatiis, Oliv.

Ent. I, 4, p. 19, t. 2, f. 14, a-b. — Harold, Monogr. Coleopt. Hefte, IX, 1872, p. 70.

Raccolto nei dintorni di Massaua dal sig. G. Frasca.

Abita anche la Mesopotamia, la Siria, 1' Araliia e 1' Abissinia.

Raifray 1' ha raccolto fra Massaua ed Asmara.

90. Scliizonyeha, sp.

Possedendo un solo esemplare di questa .specie , non credo

conveniente di descriverla come nuova. La sua maggiore som-

miglianza ("' colla S. ruficoUis, Fabr.

Fu raccolta in Assab dal Dott. liagazzi nel mese di maggio.
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91. A.<loi*etvis aeg-rotus, Burm. *

llaiuH). (i. Knt. IV, P. I. p. .170.

Varii esemplari raccolti in Assab nel maggio 1888 dal Dott.

V. Ragazzi.

L' habitat notato da Burmeister per questa specie è la Nubia.

92. Teiii.iioi:*liyiicliLU.s Heia,!, IvEitiiii.

Ami. Soc- Kilt. Franc, 3 Sér., IV, 185fi. p. 369.

Di questa specie Siriaca, Doria e Beccari raccolsero un solo

e/" in Cairo.

93. Oryctes, sp.

Assab' 1880. Raccolto dal sig. F. M. Giulietti.

Non è possibile stabilire a quale specie appartenga, perchè

ho per le mani un solo esemplare e di sesso femminino.

Non ha a fare coli' 0. smaicus, Walk. ; ma piuttosto si avvi-

cinerebbe air 0. boas , Fabr. E però })iù piccolo
,

più stretto e

più parallelo. La depressione della parte anteriore del protorace

è più ampia, e la porzione basale liscia presenta una punteg-

giatura più forte. (Ili elitri sono anche più sottilmente punteg-

giati che nel boas.

94. Sta.la.g'mosom.a. cyiiaiielii. Gory et Perch.

Cetonia c>/nank(. Gory et Perch. Moii. Get. p. 295, t. 57, f. 4-

Beilul, aprile 1880. Ragazzi.

Lo stesso raccoglitore aveva incontrato di già, nel settembre

1884, questa specie, in uno dei suoi viaggi da Assab allo Scioa,

lungo il torrente Targan.

95. Tro|>iiiota Hr|ua.lì<la, Linn.

ScarabacHs sqvalidKs, Linn. Syst. Nat. I, 2, p. 556- Walker, List. Col. Ixirtl p. fi.

Cairo, fel)braio. Doria e Beccari.
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9G. Oetoiiia. tlioi'acica, Fabu.

Syst. Kilt. p. 47.

Arabica, Blanch. List. Cetoii. Mus. 1842, p. 2.

Il signor Renzo Manzoni ne raccolse un esemplare nell' Yemen

meridionale, in settembre 1879.

97. Juloclis fi.uilbr'ia.ta., Kluc.

Buprestis fimbriata, Klug. Symb. Phys. I, t. 1, f. 2.

Unico esemplare raccolto dal signor G. Frasca nei dintorni di

Massaua.

Questa specie si ritrova anche in Arabia (arabica, Gory).

98. Steraspis squamosa, Kluq.

Buprestis squamosa, Khig. Symb. Phys. I, 10, t. 1, f. 10.

Steraspis squamosa (Klug. ) Walker, List Col. Lord, p. 7.

Cairo, febbraio. Un solo esemplare. Boria e Beccari.

99. A.xitliax:ia eoiig-i*eg"ata, Klug.

Buprestis congregata, Klug. Symb. phys. I, 35, t. III, f. 9.

Assab, dicembre 1884. G. Frasca.

La patria indicata da Klug é Ambukohl.

lUU. I*olycesta aralbiea, G-estro.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» serie, IX, p. 3SJ.

Aenea, capile dense punclalo-rugoso ; prothorace transverso, late-

ribus parallelis, leoiter rolundatis, angulis posticis rotundatis , de-

pressis; crebre et fortiter punctato, sulco medio brevi Longitudinali

ad basim. Elytris prothorace pauUo angustioribus, parallelis, pone

medili)//' levissime ampiiatis, apice denticuLatis^ singulo coslis qua-

tuor elevatis ìiilidisj tenuissime puncliUatis, suturali mediam tan-

tum attingente, inlerstitiis pimctulatu-rugalosis.

Long. 23 Vg — 12 '/.,, lai. l^^l^ — 4. mill.
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.4 P. aegyptiaca, Gmel. prothorace laleribus liaud angulatis, a

P. Castelnaudi, E. Saund. ^= P, aegyptiaca, Lap. & Oory, pro-

tliorace elytris laliore, praecipue discrepans.

Aggiungo alcune particolarità alla diagnosi che fin dal 1877

ho dato di questa specie. Essa è vicina alla P. aegyptiaca, ma
se ne distingue sopratutto per la forma assolutamente diversa

del protorace e per la punteggiatura più grossa e meno fitta.

Il capo fra le antenne è leggermente depresso, la sua punteg-

giatura è grossa e profonda specialmente sulla fronte, e sul

vertice vi r una linea mediana longitudinale liscia e lucente.

Il protorace è corto e molto largo, coi lati non angolosi, ma
quasi paralleli e leggermente arrotondati , gli angoli posteriori

arrotondati e depressi e il margine basale fortemente sinuo.so in

corrispondenza degli angoli posteriori. La superficie scolpita di

punti grossi e fitti specialmente in addietro e ai lati, presenta

un solco mediano longitudinale marcato soltanto presso la base.

Ciascun elitro ha quattro coste ben distinte, delle quali la sutu-

rale raggiunge appena la metà, la quarta si prolunga al di là

della metà senza raggiungere 1' apice e le due intermedie b,rri-

vano separatamente all' apice, ma si congiungono alla base ove

formano una sporgenza piuttosto notevole. Nella aegyptiaca

queste coste sono differentemente disposte e gli interstizii hanno

punti molto più piccoli e molto più fitti.

La superficie inferiore del corpo e i piedi sono uniformemente

e regolarmente punteggiati; soltanto sui lati del petto e del-

l' addome i punti si fanno alquanto più grossi e più fitti.

Questa specie ò comune in Aden ed è strano come vivendo

in un luogo tanto frequentato, sia sfuggita per si lungo tem}X)

all' attenzione degli entomologi. Il Dott. Beccari che la raccolse

nel 1870 e nel 1870, mi riferi che nel giugno di quest'ultimo

anno era abbondantissima e si posava sulle persone, sulle vet-

ture e sui muri delle case; egli ne prese anche alcuni esem-

plari sopra varie [)iante alle Cisterne.

Fu pure raccolta dal Raffray e Renzo Mangioni la trovò a

Sceik Osmai), presso Aden, dal maggio al giugno 1879.

Fra gli esemplari che ho avuto sott' occhio , due , ora ajipar-
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tenenti al Museo Civico di Milano, furono presi in Aden dal

sig. Pogliani.

Finora tutte le catture di questa specie erano state fatte sulla

costa arabica; ma recentemente (giugno 1888) il Dott. Ragazzi

r ha scoperta in Assab

ELATERIDAE

101. A-g-rypiins notodonta, Latr.

Elater notodonta, Latr. CailL voy- a Meroe. IV. p. 275, t. 58, f. G.

Questa specie si trova in Sicilia, in Egitto, nella Nubia, nel-

r Abissinia , nel Senegal e probabilmente , come dice Candéze

(Monogr. Élat. I, p. 27) è sparsa in tutta l'Africa intertropicale.

Ne ho esaminato un esemplare raccolto dal sig. Renzo Man-

zoni a Tes, neir Yemen merid. e uno preso dal sig. Pogliani

in Aden e gentilmente comunicatomi dal Dott. Paolo Magretti.

102. Ag'T-yi>iiixs lui'iclixs, Fabr.

Elater luridus, Fabr. Spec Insect. I, p. 265.

Agrypnus luridus, Cand. Mon. I, p 37.

Un esemplare di Assab, giugno 1888. Dott. Ragazzi.

Credo sia la prima volta che questa specie, nota finora del-

l' Indostan, sia stata trovata in Africa.

103. A-g-rypiins i>ixinilxis, Cand.

Élatér. nouv. Fase. IV.

Assab, aprile 1888. Dott. Ragazzi. Un solo esemplare.

104. Heterodei'es g'risesc^ns. Germ.

Cryptohypnu s grisescens. Germ. Zeitschr. V, p. 15L

Heteroderes grinescens, Can<l. Mon. II, p. 377.

Cairo, febbraio 1880. Doria e Beccari.

11 Dottor Ragazzi ne ha trovato un esemplare in Assab nel

m^se di aprile ed un secondo a Margable alla line d' agosto.
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Questa specie, già conosciuta della Siria, della Mesopotamia,

dell' Egitto, della Nubia, si ritrova pure nella parte occidentale

dell' Africa al Senegal e nelle isole del Capo Verde.

105. Hetei*otlei*eH AVsvltlii, Cand.

Mouugr. Il, p. 3S0.

Tes, gennaio 1880. Un esemplare di grande statura raccolto

dal sig. Renzo Manzoni.

Descritto sopra esemplari egiziani , spetta pure alla Fauna

Abissina e ne fan fede le collezioni fatte dai sig. Antinori e

Beccari nei Bogos nel 1870.

1U(3. I3rastex'ivis iig-uii-atus, Gekm.

C'ri/ptohypnic flgi(ratns. oerm. Zeitschr. V. p 148.

Drasterins ftgio'atus, Cand. Moii. H. p. '125, t. 7, f. (>.

Cairo, febbraio. Boria e Beccari. Varii esemplari.

Dair Egitto questa specie si estende fino alla Siria e alla

Persia.

H»7. Cai'dioplxoi'us IVniebris, Canu.

Élatér. uouv. Fase IV.

Un esemplare di Margable, agosto 1888. Dott. Ragazzi.

108. Car*clioplioi*ixs joevilax'itis, Cand.

Élatér. nouv. Fase. IV.

Assab, marzo, aprile e maggio. Dott. Ragazzi.

lui». "Oax'cliopliox'u* Hedeiilbox'g-ii, Canu.

Muiiogr. Ili, p. I<)7. t. ITI, f. 2\.

Assab, gennaio 1880. Boria e Beccari.

La patria assegnatagli nella Monografia di C'andi'-ze ò il

Sennaar.

Questa specie è compresa anciie fra gli insetti di Obock rac-

colti dal Caj). Laligant e descritti dal Fairmaire (1. e. p. 436).
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110. Cax'clioi^lioxTis clilutus, Eriuhs.

Zeitschr. Entom. II. p. 307.

Aden, gennaio 1880. Un esemplare. Doria e Beccari.

Già noto della Nubia e dell' Abissinia.

Questa e le altre specie che precedono furono sottoposte al-

l' esame dell'Entomologo più competente in fatto di Elateridi,

il Dott. E. Candèze.

CEBRIONIDAE.

111. Grenecex'iis cei'^iiius. Walker.

List. Coleopt. coli, by Lord (1S71), p. 7, 14. — Waterli. Aid. idem. Insect. I, t. 73.

Tes, Yemen merid., gennaio 1880.

Dobì)iamo al sig. Renzo Manzoni una

bella serie di esemplari di questo inte-

ressante insetto, che Walker avvicina al

genere Plastocerus (Elateridae) e Wa-

terhouse ascrive ai Cebriom'dae.

Il Genecerus cervinus non si era tro-

vato prima che in Egitto e Waterhouse

(loc. cit. p. 12) cita l'Arabia, fondandosi

sopra alcuni degli esemplari raccolti dal

Manzoni che io stesso avevo spedito al oenerervs cervinus.\vci\k.

Museo Britannico.

MALACODERMIDAE.

ì\'2. Lsxiiis A'eiiustiis, Erichs.

Kntoiiiugr- 1S4(), p. 63.

Cairo, fel)braio. Due esemplari. Doria e Beccari.

113. IVJelyx-is toieolox', Fabr.

Syst. EI. 1, p. 311.

Aden, L. M. D' Albertis, 1878. Un esemplare.

Ho creduto bene di citare questa specie, benchr non raccolta

da Doria e Beccari, per concorrere meglio alia conoscenza della
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Faunula entomologica di Aden, sulla <|uale finora non si <• fatto

nulla di speciale.

La Melyris bicolor già nota del litorale eritreo dell'Arabia,

abita pure l'Egitto; Issel e Beccari nel 1870 la raccolsero a

Massaua e il march. Antinori la trovò a Arué, fra i Somali Isa,

in luglio e a Mahal Uonz, nello Scioa, in aprile.

CLERIOAE

114. F*lxloiocopus ti'icoloi*, Gdér.

le. régn anim. p. 51- — Spin. Monogr. I, p. 338, t. 17. t. I f).

Beilul, aprile 1888. Dott. Ragazzi. Un esemplare.

Il Museo Civico ne possedeva esemplari di M' Kullo, di Keren

e della Valle dell' Anseba, raccolti nel 1870 dai sig. Beccari e

Antinori.

115. Neor*ol>ia l'ufipcs. De Geeu.

Clerus rvflpes. De Geer, Mém. V, p, 165, t. 15, f- 4.

Sceik Osman (Yemen meridionale) gennaio; Doria e Beccari.

Assab, marzo e maggio ; Ragazzi.

PTINIDAE

IIG. Gril>biixm sootias, Kahk.

Ptinus scotias, Fabr. .Spec. Insect. I, p. 74-

Assab, maggio; Dott. Ragazzi. Un esemplare.

117. Xyletiniis, sp.

Tes, Yemen merid., Renzo Manzoni, gennaio 1880.

L' unico esemplare è in condizioni troppo cattive per poter

essere determinato.

(•) A proposito di questo nome lo Spinola (loc cit. p. 336, nota) osserva : « Si ce

nom était à refaire, il faudrait écrire Phloeocopus. Mais pour nous, il ne l'est

pas et il resterà tei qu'on Va fait. L' excessive facilité de toutes ces mutations or-

thographiques n' est pas le moindre de leurs inconvénients. » Parole che dovrebbero

avere in mente coloro che sono oggidì invasi dalla smania di ci-eare il cliaos nella

nomenclatura entomologica.
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BOSTRYCHIDAE.

118. Bostryeliixs eorniitxis, Oliv.

Entora. IV, 77, p. 7, t. 1, f. 5.

.

Un esGDiplare di Assab, raccolto in api-ile dal Dott. Ragazzi.

TENEBRIONIDAE

119. Zoj>li.osis al>lbi'eviata. Sol.

Ann. Soc. Ent. Frane. 1S34, p. G06 — Walker, List. Col. Lord, p. 7.

Cairo, febbraio; Boria e Beccar i.

Abita anche 1' Arabia e la trovo pure fra le specie di Obock

enumerate dal Fairmaire (1. e. p. 437).

120. Zopliosis i>un.ctata. Brulle.

Exped. Mor., 1832, p. 191. — Walker, List. Col. Lord, p. 7.

Pochi esemplari di Tes, Yemen meridionale, gennaio. Renzo

Manzoni.

12] . Zoi>li.osis pyg-maea. Sol.

Ann. Soc. Ent. Frane, 1834, p. Oli.

Cairo , febbraio ; Doria e Beccari. Varii esemplari , due dei

quali si distinguono pel colore nero non bronzato.

122. Zox>1losìs f^albaca, Baudi.

Deutsche Ent. Zeitschr., XXV, 1881, p 273.

Aden, Sceik-Osman e As.sab, gennaio 1880. Doria e Beccari.

Un esemplare era già stato raccolto dal Dott. Beccari in As-

sab nel marzo 1870 e un altro in Aden nel diccinlìre 1871 dal

sig. L. M. D' Albertis.
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12."). Zo|>liosis ssulcatti, Devu.

Moil. Aim. .Soc. Kilt. Franc, 1S07, p 189. — Walker. List. Col. Lord, p. 7.

Assab, gennaio; Doria e Beccari.

Nel 1870 da Anti'nori e Beccari fu raccolta non solo in Assai),

ma fra Massaua e Ain, nel Sanihar, e in Aden.

Il Dottor Ragazzi l' ha trovata abbondante a Beilul e l' ha

pure presa in Assai), nel mese d'aprile 1888.

Anche questa specie è annoverata dal Fairmaire fra gli insetti

di Obock (1. e. p. 437).

124. Zopliosis plana., Kahr.

Erodius planì(s, Fabr. Kntom. Syst. I, p. \)2-

Cairo, febl)raio ; Doria e Beccari.

Abita anche la Nubia e 1' Arabia.

125 Zoplxosi.s ciiiacli'ioostata, Soi..

Ann. Soc. Ent. Frani-, 1831. p G2S. — Walker. List. Col. Lord. p. 7.

Sceik-Osman (Yemen meridionale) gennaio; Doria e Beccari.

E specie anche egiziana.

12(1. Zoplioìsiiii; acuticosta, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Frane, 6 Sér., V, 1885, p. '148.

Ras-Doumeira, dicembre, Assab e Aden, gennaio. Alcuni esem-

plari. Doria e Beccari.

Anche il Dott. Ragazzi l'Iia raccolta in Assab nel giugno 1888.

Descritta sopra esemplari di Obock.

127 A^i'tlirocles z'otuiiclatus. Sol.

Ann. Soc. Rnt. Fr. 1831. p. 51'., t. 13, f. 1-0.

Sceik-Osman, gennaio; Doria e Beccari.

Abita anche 1' Ej^itto.
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128. Artlii'odes iMipressifrons, Baudi.

• Deuts. Ent. Zeitschr., XXV, 1881, p. 274.

Tes, Yemen merid.^ gennaio 1880. Renzo Manzoni.

Sceik-Osman, gennaio 1880; Boria e Beccari.

129. Ei'odiixs pixiicticollis. Sol.

Ann. Soc Ent. Frane, 1834, p. 556.

Cairo, febbraio. 1 (accolta, come le quattro specie seguenti, da

Boria e Beccari.

130. AdLesmia, pai-allela, Mii.l.

Wien. Ent. Monatschr., ISOl, p. 171, t. 5, f. 12-13. — Walker, List. Col. Lord, p. 7.

Cairo, febbraio. Pochi esemplari.

Secondo Haag-Rutenberg (Beutsch. Entom. Zeitschr. 1875)

VA. parallela, Mill, non sarebbe che una varietà dell' A. mon-

tana, Klug d'Arabia.

131. A.d.esiii.ia long-ipes, Fabr.

Piinelia longijjes, Fabr. Syst. Ent. p. 251.

Adesmia concisa. Walk. List Coleopt. coli. Lord. 1871, p. 15.

Cairo, febbraio. Parecchi esemplari.

Anche T altra Adesmia descritta da Walker nell' enumerazione

dei Coleotteri raccolti da J. K. Lord, sotto il nome di A. con-

vergens, non è, secondo' Haag-Rutenberg (1. e), che una varietà

dell' y1. monilis, Klug.

132. A-cleiSiniia 1bicax*iuata, Kluo.

Pimeliu bicarinata, Klug, Synib. l'hys. 11, nr. 31, t- 13, f. 5.

Cairo, febbraio. liaccolta in grande quantità.

13:5. A^dof^mia dilatata, Ki.uo.

Piwelia dilatata, Klu^'. Syml). Pliys. 11, iir. 32, t. 13 f. 0.

Adesmia insignis. Mill. Wien. Ent. Monalschr. 1861, p. 172, t. 5, f. 14.

Cairo, febbraio.

Ann del Mks. Civ. di .S'f. Nat. Serie 2.», Voi. VII. (11 Aprii.- 188>.t) 4
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1.-J4. A.<leHmia lacunosa, Ki,u(f.

Pimelia lacunosa, Klug. Symli. iMiys. II, nr. 33, t. 13, f. 7.

Adesmia lacunosa (Klug). Walker, List. Cui. Lord, p. 7.

Tes, Yemen merit!., gennaio. Renzo Manzoni.

Moka, gennaio. Doria e Heccari.

Il Museo Civico possedeva di già alcuni esemplari di questa

specie raccolti in Aden nel dicembre 1871 dal signor L. M.

D' Albertis.

135. ^desilila Intemipta, Kluo.

Pitnelia interrujìta, Klug, Symb. l'hys. II, nr. 36, t. 13, f. 10.

Molti esemplari raccolti nel gennaio 1880 a Moka dai sig.

Doria e Beccari e a Tes dal sig. Renzo Manzoni.

136. A.<le.siiiia reticulata, Kluo.

Pimelia reticulata, Klug, Symb. Phys. II, nr. 39, t. 13, f. 13.

Un esemplare di Beilul, aprile 1888, raccolto dal Dottor V.

Ragazzi.

Questa specie, cui Klug (op. cit.) assegna per patria 1' Arabia,

esiste nel Museo Civico di Genova rappresentata da numerosi

esemplari di Massaua provenienti dai viaggi del Dott. 0. Beccari

(1870) e di Raftray. Il Prof. Issel nel 1870 1' ha raccolta nel-

r isola di Dahlac, e Beccari 1' ha pure rinvenuta a Keren fra i

Bogos.

137. A.cle@niia austera, Baudi.

Deuts. Entom. Zeitschr., XXV, 1881, p. 275-

Tes, Yemen merid.
,
gennaio 1880. Renzo Manzoni. Un

solo esemplare.

138. A.clesm.ia Buciueti, Baudi.

Deutsch. Entom. Zeitschr., 1875, p 28.

Raccolta in buon numero in Assab nel mese di gennaio dai

signori Doria e Beccari.
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Due esemplari di Aden furono presi dal compianto viaggiatore

Giulietti.

Il Museo Civico possedeva già di questa specie esemplari rac-

colti in Massaua e in Assab nel 1870 dai sig. Beccari e Issel.

Quest' ultimo ne colse pure un esemplare nell' isola di Nora

dell' arcipelago di Dalilac.

Più recentemente il Dott. Ragazzi la rinvenne abbondante ad

Assab in Marzo e a Beilul in aprile.

Fu anche trovata dal Raffray sugli Altipiani dell' Hamazen.

139. Tentyx'ia i>iincticei3S, Mfll.

Wien. ent. Monatschr., 1861, p. 173.

Tes, Yemen merid., gennaio. Renzo Manzoni.

Specie siriana, già indicata anche d' Arabia.

140. Tentyria mesostenoicles, Baudi.

Deutsch. Ent. Zeitschr., XXV, ISSI, p. 276.

Sceik-Osman, Yemen merid., gennaio. Varii esemplari raccolti

da Doria e Beccari.

141. Tentyria orlbiculata, Fabr.

Pimelia orbiculata, Fabr. Syst. Ent. p. 253.

Teìityria orbiculata (Fabr.), Walker, List. Col. Lord, p. 7.

Aden, Tes, Sceik-Osman, Moka, gennaio. Doria e Beccari e

Manzoni.

Cairo, febbraio.

Era già stata raccolta in Assab nel 1870 dal Dott. Beccari.

142. FCliytitlonota i>JL'aeloii;2,-a , Reicue.

Axumia praelonga, Ferr. Gal- Voy. Abyss. 1850, p. 364, t. 22, f. 4.

Raccolta nel Samhar, fra Massaua ed Ain , dal Dott. Beccari

1870, ed anche nei Bogos, a Keren.
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143. JMesosteiia, laevicollis, Sol.

Ann. Soc. Ent. Franc. 1835, p. -IO.'. — Walkor, List. Col. Lord, p. 7.

Cairo, febbraio.

144. 3Xesosteiia, pmxetieollis, Sol.

Ann. Soc. Ent. Franc, 1835, p. 405.

Sceik-Osman, Cairo, febbraio. In quantit;"i.

145. Mesosteiia j>u.iietipeiinis, Sol.

Ann. Soc. Ent. Franc. 1835, p. 103.

Cairo, febbraio.

146. Mesostenopa stiMilOica,, Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Ser., XVI, 1S81, p. 61.

Parecchi esemplari di Aden ed uno di Sceik-Osman, gen-

naio 1880.

147. ACicipsa, pliilistiiia Reiche.

Ann. Soc. Ent. Frane, 1857, p. 212, t. 6, f. 7.

Cairo, febbraio. Un solo esemplare.

148. Oxyeai'a pygrnaea, Reiche.

Melancrus jiygmaeus, Reiche, Ann. Soc. Ent. Frane, 1857, p. 194.

Cairo, febbraio. Raccolta , come le sei specie precedenti , dai

signori Boria e Beccari.

149. Oxj'cax'a lieg-ctoi'ica, Reiche.

Melancrus hegetericus, Reiche, Ann. Soc. Ent. Frane, 1857, p. 193.

Assab, gennaio; Boria e Beccari.

Fin dal 1870 il Bott. Beccari l'aveva raccolta in (juantità

nello stésso luogo.

Raffray 1' ha trovata fra Massaua ed .\sinara.
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Anche il Dott. Ragazzi 1' ha raccolta in quantità in Assah,

nel mese di marzo.

Si conosce anche dell' Egitto e delle sponde del Mar Morto.

150. Soeleod-is castaneixs, Eschsch.

Cratopìts castaneus, Eschsch. Zool. AtL IV, p. 8.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari.

151. I?haeotx'il>oii pulcliellus, Kraatz.

Revis. Tenebr., p. 243.

Aden e Sceik-Osman, gennaio ; Doria e Beccari. Varii esemplari.

La patria finora conosciuta di questa specie era 1' Egitto.

152. HEimatisiiiTis villosus, Haag.

Coleopterolog. Hefte, VI, 1870, p. 90.

Una 9 raccolta a Tes (gennaio) dal sig. Renzo Manzoni e

alcuni esemplari di Cairo, febbraio, Doria e Beccari.

Questa specie si trova anche in Siria, in Tunisia, in Angola,

nel Senegal e Fairmaire la enumera fra le specie di Obock

raccolte dal Cap. Laligant.

Beccari 1' ha raccolta nel 1870 fra i Bogos a Keren e nella

valle dell' Anseba. Anche Raffray V ha presa in Abissinia fra

Massaua e Asmara e nella regione degli Agaos.

153. Fog'oiiolbasis ornata. Sol.

Ann. Soc Ent. Frane, 1837, p. 161. "

Cairo, febbraio; Doria e Beccari,

Il solo esemplare raccolto è perfettamente conservato e tutto

coperto di quell' efflorescenza bianca fioccosa, che si osserva tal-

volta su questi insetti.

154. I*eristeptiis Oestroi, Haag.

Monogr. Eurychor. Deutsch. Ent. Zeitschr., 1875, p. 27 (385).

Assab, gennaio; Doria e Beccari.

La specie fu descritta sopra esemplari' d' Abissinia. Fu rac-
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colta durante il viaggio di Antinori e Beccari nel 1870, nei

Bogos: a Keren, a Sciotel e sul Monte Zadamba.

Anche liaffray 1' ha raccolta in Abissinia nella regione l)assa

che si estende da Massaua ad Asmara.

155. Stenosis coslulata, Hauoi.

Deut. Ent. Zeitschr., XXV, 1881, p. -278. - Reitt. Revis. 1. e XXX, 1886, p. 104.

Tes, Yemen mer., gennaio. Renzo Manzoni. Vn esemplare.

15G. £}utag-eiiìa. aralbs, Baudi.

Stetiosis arabs, Baudi, Deuts. Ent. Zeitsclir., XXV, 1881, p. 279.

Eutagenia arabs, Reitt. Revis. I. e. XXX, 1886, p. 127.

Aden, gennaio, 1880. Due esemplari.

Questa specie era già stata raccolta dal Dott. Beccari a Sciotel

fra i Bogos, nel 1870.

157. I*rioiiotlieea coi'onata, Oliv.

Pimelia coronata, Oliv. Eni. HI, 1795, 59, p. 4, t. 2, f. 17.

Prionotheca coronata (Oliv.) Walker, List. Col Lord, p. 8.

Cairo , febbraio. Due esemplari raccolti dai signori Doria e

Beccari.

Il sig. C. F. Ancey (*) descrive una seconda specie di Prio-

votheca sotto il nome di P. avails, la quale proviene da Aden

e si distinguerebbe dalla coronata principalmente per il numero

maggiore delle spine che armano il margine degli elitri (25

invece di 20) e per la forma più gracile e più allungata.

Io non posso discutere sulla validità di questa nuova Priono-

theca
^
perchè non ne conosco che la descrizione; però alla let-

tura di questa mi si affacciano alcuni dubbii. Per fondare la sua

specie l'autore avrà avuto sott' occhio una serie numerosa d'e-

semplari? È egli poi certo che il numero delle spine marginali

degli elitri nella P. coronata sia sempre la stesso in tutti gli

(') Le Naturaliste, voi. I, 1881, p. 397.
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esemplari ? La forma più gracile e più allungata non può es-

sere una semplice differenza individuale o sessuale?

La differenza nell' habitat in questo caso non fornirebbe ar-

gomento in favore della nuova specie, perchè è noto, e cjuesto

mio lavoro lo conferma sempre di più, che vi ha grande comu-

nanza di forme fra V Egitto e 1' Arabia.

158. Ociiei'a liispicla. Forse.

Tenebria hispidus, Forsk. Descr. Anim. 1775, p. 79.

Ocnera hispida (Forsk). Walker, List. Col. Lord, p. 8.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari. Comunissima.

159. Thriptera crinita, Kldg.

Pimelia crinita, Klug, Syaib. Phys. IL 1S30, nr. 22. t. 12- f. 9.

Tes, Yemen merid., gennaio 1880. Renzo Manzoni.

Assab, gennaio, Doria e Beccari e da marzo a maggio Ragazzi.

Aden, Giulietta

160. Thriptera Maixi'iiia, Baudi.

Deuts. Ent. Zeitschr., XXV. 1881, p. 280.

Tes, Yemen merid., gennaio 1880. Renzo Manzoni.

161. Gredeon albyssiniexis, Haag.

Entom. Monatsbl. I, p. 75.

Dintorni di Massaua. Un individuo raccolto dal sig. G. Frasca.

Trovato dal Raffray fra Massaua ed Asmara.

162. Pimelia sixlbqixadrata, Stuem.

Cat. 1826, p. 08, t. 3, f. 19. — S(^nac. Ess. Mon. Pimelia, I, p. 17.

Pimelia irrorata. Sol. Ann. Soc. Ent. Frane, 1836 p. 99. — Walker List. Col.

Lord, p. 8.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari.

Trovasi anche nella Nul)ia.
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163. I*inielia a.iig'ulata., Fafik.

Syst. l!;nt., p. 252. — Sénac, Ess. Moii. Pimelia I, p. 22.

Cairo, fo})braio; raccolta da Doria c Beccari in quantità.

Si trova anche in Siria.

164. Pimolìa g-raiKlis, Klio.

Symb. phys. 11, nr. r>, t. 11, f. 5. — Sonac, Kss. Mon. Pimelia, II, \>. 22.

Cairo, febbraio; Assab, gennaio; Doria e Beccari.

Questa specie si trova anche in Abissinia, nel Sudan, nel

Senegal, in Obock.

165. Pimelia Kartlxelemyi, Sol.

Ann. Soc. Ent. Franc, 1836, p. 350. — Sénac, Eae. Mon. Pimelia, II, p. 4i.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari.

Trovasi anche in Siria.

166. Vieta gracilenta, Ancey.

Le Naturaliste nr. 50, 1881, p. 397.

Aden, gennaio 1880; Doria e Beccari.

Specie affine alla tuberculata, Sol.

167. "Vieta tulberculata. Sol.

Mem. AC. Tor. VI, 1841, p. 223.

Alcuni esemplari d' Assab , raccolti dal Dott. Ragazzi nel

mese di marzo.

168. Hopatrinus nilotiens, Muls. »

Mém. AC Lyon, 18:,2, p. 312.

Tes, Yemen meridionale, gennaio, Renzo Manzoni. Un solo

esemplare.
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169. liopatx'iiiiiis oox*>'iiiixs, Muls

Mém. AC Lyon, 1852, p. 296.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari.

ITO. Sclei'on oi-ientale, Fabr.

Opatrum orientale, Fabr. Syst. Ent. 1775, p- 76.

Scleron orientale (Fabr.). Walker, List. Col. Lord, p. 8.

Assab, gennaio; Cairo fel)braio. Varii individui presi da Doria

e Beccari.

Beccari lo raccolse nel 1870 fra Massaua e Ain, nel Samhar.

Abita anche Obock (Fairm. 1. e. p. 437).

171. Sclei'on sixlcatiiin, Baudi.

Deutsch. Entom. Zeitschr. 1876, p. 59.

Assab, gennaio. Un solo esemplare del viaggio dei sig. Doria e

Beccari. Altri due furono raccolti dal Dott. Ragazzi nel marzo 1888.

La patria assegnata dall' autore a questa specie è V Arabia.

172. Hoj>atx*Tim lxisj>icliiin. Brulle.

Webb, et Berth. Ins. Canar. 1838, p. 68.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari,

173. Hopatx'ixiu rvisticviin, Ohiv.

Eucycl. Method., VIII, 1811, p- 498.

Cairo, febbraio.

174. Hopatrum. i'anielicum., Oliv.

Encycl. Method., Vili, '811, p. 497.

Cairo, febbraio.

175. Jt-Iopatrum. lug-ens, Kust.

Kaf. l'^urop. 16, 50.

Cairo, febbraio.
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17G. Hoi>ati*viiii muiMnum, Baudi.

Deutsch. Entom. Zeitschr-, 1S76, p. 70.

Cairo , febbraio. Raccolto dai sig. Doria e Beccari , come i

precedenti.

177. Hopa.tx*iiiii sericeum, Baudi.

Deutsch. Entom- Zeitschr., 1876, p. 08.

Assab
,
gennaio; Doria e Beccari. Il Dottor Ragazzi 1' ha rac-

colto nello stesso luogo, in marzo.

178. Hoi>atr*viiii micans. Germ.

]ns. Spec, nov., p. 115.

Assab, marzo 1870. 0. Beccari. Un esemplare.

179. naloiiomus sxiTbplixnxtoeixs, Fairm.

Platydema subplumbea, Fairm. Ann- Soc. Ent. Frane. 3 Sér. IV, 18ri6, p. 533.

Cairo, febbraio. Tre esemplari.

180. Hopatroides puiictulatus, Bbollé.

Exped. Mor., III. p. 220, t. 40, f. y. — Walker, List. Col. Lord, p. 8.

Raccolto in quantità in Aden , in Assab e in Cairo dai signori

Doria e Beccari.

Buon numero d' esemplari furono presi dal Dott. Ragazzi in

Assab nei mesi di marzo e di maggio.

Fu trovato anche in Obock (Fairm. 1, e. p. 437).

181. Leiclxeniim. x>u.lclxellu.ni, Kììst.

Kàf. Eur. 16, 65.

Fra ^lassaua e Ain. 0. Beccari 1870.

182. F*latyclciiia oaesiiVoiifS), Maus.

Abeil. Nouv. et faits div. 2 Sér. N. 10, 1876, p. 38.

Due esemplari. Cairo, febbraio; Doria e Beccari.

La specie ò fondata sopra esemplari egiziani.
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183. Ti-ilboliimi eonfrisiiiii, Duv.

Gen. Col. Eur. Cat. ISGS, p. ISl, nota 1.

Assab, maggio e giugno. Dott. Ragazzi.

18i. Calcax' liaffi-ayi, Fairm.

Rev. Mag. ZooL 3 Sér., I, 1873, p. 340.

Cairo, febbraio. Un solo esemplare.

Abita r Algeria.

185. I>ilam.ixs i>ietus, Baudi.

Deutsch. Eut. Zeitschr., 1881, p. 285.

Cairo, febbraio. Pochi esemplari.

18(3. Mieranterexis x'ixg-ulosiis. Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie, voi. XIII, 1878, p. 321.

Varii esemplari raccolti in Assab nel mese di marzo dal Dott.

V. Ragazzi.

Il tipo della specie proviene da Mahal-Uonz nello Scioa e fa

parte delle pregevoli raccolte entomologiche radunate dal com-

pianto march. Orazio Antinori.

Fu trovato anche a Obock (Fairm. 1. e. p. 437).

Alla breve frase diagnostica di questa specie, da me pubbli-

cata nel 1878, non sarà inutile eh' io aggiunga qualche appunto;

il che mi è reso oggidì più agevole , avendo sott' occhio una

bella serie d' esemplari.

Il M. rugulosus è d' un nero tendente, in qualche esemplare,

leggermente al nero-piceo, ed è abbastanza lucente. Somiglia

molto nell'aspetto al Gerstàckeri ('); ma non si può confondere

con esso. Anzitutto il riigulosus è più piccolo; gli esemplari

che ho sott' occhio variano da 10 a 11 mill., il più grande di

D Gestro. Note sopra alcuni Coleotteri appartenenti alle collezioni del Museo Ci-

vico di Genova, IV. (Questi Annali, 1.» Serie, IV, 1873, p. 354).
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essi arriva a 12 mill.; ma nessuno raggiunge le dimensioni del

GersUickeri, che ò lungo 13 mill.

Nel rugulosus il torace è alquanto jtiù corto e la sua pun-

teggiatura , benché ugualmente sottile e fitta ,
('• più marcata

;

gli elitri sono puntato-rugosi e ciascuno lia tre coste, in alcuni

esemplari, abbastanza continue, in altri invece interrotte come

se risultassero dalla fusione incompleta di tanti tubercoletti. Ma

le differenze più importanti consistono nella forma dei piedi e

specialmente degli intermedia

Nei femori di questi il dente interno è più corto, j)iù aguzzo

e più distante dall'apice clie nel Gfrslàckcri.

Micranterci's rvgidosiis. Gestro. MicranU^reiis Gcrstàrheri, Gestro.

Piede inteniiefiio.

Le tibie dello stesso paio sono più lunghe e non dilatate alla

base. Le tibie posteriori sono più fortemente inarcate, non hanno

la profonda incavatura sul terzo mediano e sono munite lungo

tutto il loro lato interno di una ricca frangia di peli biancastri.

Fra gli esemplari inviati dal Dott. Ragazzi, tre, raccolti nello

stesso luogo e nella stessa epoca, presentano notevoli differenze;

tuttavia io ritengo che questi tre esemplari rappresentino il

sesso femminile della specie presente.

Hanno forma più accorciata e più convessa; invece d' essere

d'un nero, o nero-piceo, lucente, sono d'un nero piceo opaco;

le antenne sono alquanto più corte; gli elitri più larghi e più

convessi, presentano punti piccoli e sparsi molto irregolarmente

e tubercoletti lucenti, alcuni dei quali si allineano in modo da

dar luogo a tre coste, talvolta ben poco distinte, delle (piali la

esterna è la più sporgente e la più regolare. Sulla superficie

degli elitri vediamo anche peli giallastri, piuttosto lunghi e

radi. I piedi sono più corti e più gracili e le tibie posteriori
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molto meno inarcate e prive affatto della frangia di peli bian-

castri, bianca la depressione alla base dell' addome.

Neil' epoca in cui descrivevo il M. GersUickeri (loc. cit.) questo

genere non contava che cinque specie ; ma in seguito ne furono

descritte circa una dozzina, tutte africane, ad eccezione del M.

tentyrioides, Pasc, il quale abita l'interessante regione dell' Yemen.

187. Helopinixs i>salicliix>x*miis, Ancey.

Le naturaliste, nr. 50, 18S1, p. 397.

Boudi, Deutsch. Eiit. Zeitsclir.. XXV, 1881, p. 289.

Aden, gennaio. Boria e Beccari.

188. Heloi>iiiiis eleg'ans, Baudi.

Deutsch. Ent. Zeitschr., XXV, 1881, p. 287.

Massaua, dicembre, Assab, gennaio. Varii esemplari presi dai

signori Boria e Beccari.

Raccolta anche in parecchi esemplari in Assab dal Bott. Ra-

gazzi, marzo 1888.

180. Praevig-ena, g-ag-atiiia, Marlin.

Monogr. Act. Fenn. 186J, p. 579.

Assab, da marzo a maggio. Bott. Ragazzi.

Già raccolta dal Beccari fra Massaua ed Ain e a Keren, nel

1870.

Anche Raffray 1' ha presa nel Samliar.

ANTHICIDAE

Ilio. F'oi'iiiiconni!-; cyaiioplei'iis, L.\k.

.Monogr. p. 74.

Cairo, fel)])raio. .\lcuni esemplari iviccolli, come gli altri rap-

presentanti della faiiii-rlia Anlliiciddi' che seguono, dai signori

Boria e Beccari.
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mi. A.iitlxiciiì-1 l>a-Heatu», Laf.

Munoyr. i>.
-'11

Cairo, febbraio. Un solo esempla i-e.

i;t2. A.iitlxicus BreiM-oi, Lak.

Ann. Sue. Eiit. Fr. 1812, p. 2ó-.', t. 10, I, f. :i.

Cairo, febbraio. Due esemplari.

193. Antlxietis flor*a,lis, Link.

Meloe floralis, I.inn. Faun. Suec 1701, p. 228.

Cairo, febbraio.

194, Oclxtlrcnoiiiiis Ibivittatiis, Truqui.

Mém. Acad. Tur. 2 Sér., XVI, 1855, p 309, f. 16.

Di questa specie nota finora <li Cipro e d' Algeria, furono

raccolti due esemplari in Cairo.

CANTHARIDAE

195. Coryiia ocellata, Oliv.

Cerocoma ocellata, Oliv. Encycl. Method. Ins. V, 1790, p. 397.

Vari esemplari furono presi in Assab, nel dicembre 18S4 dal

sig. Gustavo Frasca.

196. JM^'latoris cruentata, Kluo.

Symb. phys., IV, nr. 1, t. 31, f. 1.

Un esemplare di Ain nel Samliar, raccolto dal Dolt. Paolo

Magretti nell' aprile 1 883.
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OEDEMERIDAE

197. A-nanea, si>ixi'eaticollis, Fairm,

Ann. Soc Ent. Frane, 6 Sèrie, V, 1885, p. 452.

Air unico esemplare preso fin dal 1870 in Massaua dal Dott.

0. Beccari, ne ho aggiunto recentemente parecchi altri che il

Dott. V. Ragazzi raccoglieva in Assab nel mese di maggio.

Questi costituiscono una bella serie con notevoli variazioni dì

statura, misurando il più piccolo 9 mill, ed il maggiore 14.

Il signor Alberto Pogliani 1' ha trovata in Aden.

F'u descritta sopra esemplari di Obock raccolti dal Laligant

(Fairm. loc. cit.).

198. Oololbostomvis griseovestitxis, Fairm.

Ann- Soc. Ent. Frane. Sèrie, V, 18S5, p. 453.

Due esemplari di Margable raccolti dal Dott. Ragazzi alla

fine dell'agosto 1884.

Questa specie è fondata, come la precedente, sopra individui

del viaggio di Laligant a Obock.

»

CURCULIONIDAE

199. Hypex'a tumida, Capcom.

Révis. Ann. Soc Ent. Frane, 4 Sér., Vili, 1868, p, 101.

Cairo, febbraio. Due esemplari.

200. Botlxyiiotlei'es Ibrevirostris, Gyli,.

Scliònh. (icn. Cure II, p. t'37.

Cairo, febbraio, l'n esemplare.
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201. Cleoiius calici itili», Uliv.

LLviis canaidits, Oliv. Knt. V, S3, p. -266, t. 30, f. 149.

Cleonus candiUus (Oliv.). Walker, List. Col. Lord, p. 9.

Cairo, febbraio. Un solo esemplare.

Abita anche 1' Arabia.

202. Oleonus liiei'og-lyi>liicus, Oliv.

Lixus hlerOQliiphicus, Oliv. Eni., V, S3, p. 2D8, t. iO. f. 258.

Cleonus hieroglijphtcus (Oliv.). Walker, List. Col. Lord. p. 9.

Cairo, febbraio. Un esemplare.

203. !X.aiitlioelielii.s i>ostuiiius, Faust.

Deutsch. Ent. Zeit. XVII, 18^53, p. 203.

Cairo, febbraio. Questa specie, come le quattro che precedono,

fu raccolta dai sig. Doria e Beccari.

Si trova non solo in Egitto, ma anche in Asia Minore.

204. I^ixus Isselii, n. sp.

Elongatus, cylindricus , testaceo-ferruginous, prolhorace et capite

ohscuriorihus, albido-pubesceìis; rostro brevi, crasso, thorace bre-

viore, ftalici arcualo, tenue punctulato, apice laevigato, fronte ìiaud

fuveokita; thorace cylindrico, lateribus antice leviter compresso,

latitudine longiore, crasse et irregulariter punctato, margine antico

fere laecigato, pube albida laterum longiore et denslore ; elytris

cylindricis, strialo-pimctatis ; corpore subltis ferrugitieo, pedibus

leslaceo-ferrugineis, genubus levissimc infuscatis.

Long, (rostro excluso) 3 Y^ mill.

Secondo l'autorevole parere del Dott. Faust, (juesto Lixus è

alline al biskrensis, Gap. (^), dal quale però i caratteri enunciati

nella frase diagnostica bastano a distinguerlo.

È una piccolissima specie, di forma cilindrica e di un colore

{') Capioniont. Munograpliip des Li.vus. (.Ann Sue. Knt. Kr.iiici», 5 Sér , V, 1875,

p. 456).
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ferrugineo chiaro, sulle antenne, sugli elitri e sui piedi, e più

scuro sul capo, sul torace e sulla superficie inferiore del corpo.

È coperta da una pubescenza biancastra , la quale si fa più

lunga e più densa sui lati del torace.

Il rostro breve e spesso non uguaglia in lunghezza il torace,

come si verifica nel biskrensis e non è inarcato; esso presenta

sulla sua superficie , tolto V apice
,

piccoli punti.

Il torace più lungo che largo , è cilindrico e in avanti al-

quanto schiacciato lateralmente ; i punti di cui è scolpito sono

grossi ed irregolari e vi ò una zona lungo il margine anteriore

sulla quale la punteggiatura manca quasi del tutto.

Gli elitri cilindrici sono striato-puntati e le strie sono note-

volmente più marcate verso V apice.

L' esemplare che io ho descritto fu raccolto dal sig. Gustavo

Frasca in Assab, nel mese di dicembre del 1884.

Questo nuovo Lixus porta il nome del Prof. Arturo Issel
,

il quale insieme al Prof. Giuseppe Sapeto, al Marchese Orazio

Antinori e al Dottore Odoardo Beccari, fece parte della missione

che nel 1870 stipulava il contratto d' acquisto della nostra pic-

cola , ma ormai prospera colonia. Ed è giusto che in questo mio

lavoretto una specie d'Assab porti il nome dell' insigne Mala-

cologo e Geologo, che contribuì potentemente, tanto colle sue

ricerche, come colle sue apprezzatissime pubblicazioni, a farci

conoscere la Fauna delle regioni che sto illustrando.

20.5. Oeladius bifasoiatvis , Tourn.

Pel. Nouv. Entom. I, 1875, p. 475 (')•

Ocladlus setipes, Ancey. Le Naturaliste, 1881, nr. 47, p. 372

Aden, gennaio. Raccolto in quantitcà dai signori Doria e

Beccari.

Abita anche l'Africa; infatti Fairmaire lo cita di Obock (1. e.

p. 437).

(') Ter errore fu stampato (Eladiits invece di Ocladiì(s.

I.e tre nuove .specie di questo genero che il Tournier descrive nel citato periodico,

?ono sfuggite ai redattori del « Zoological Record » pel 1875.

Ann. del Mas. Clv. di St. Sat. Serie 2.*, Vol. VII. (l'J A|.rilo l»ì>'.ij 5
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Tournier (1. e. p. 47C) descrive un' altra sjiecie di questo

genere, che anch' essa si trova in Arabia fO. Sliarpij. Del resto

anche 1' 0. Salicorniae Oliv. abita la stessa regione (').

20B. Oela,<lius Sapeti, n. sp

Ovatus sat convexus, nitidus, albo pilosuSy protliorace nigropiceo,

elytris nUjris^ capite pedibusque rufescetUibus ; capite juxta oculos

crasse punclato, rostro ulrinque profunde sulcato-pìinclato ; protho-

race conico^ crasse punclato, punclis lateralibus rotundis, discoida-

libus elongatis, mcdiis confluentibus, strias duas longitudinales efjfi-

cientibus; elytris ovatis, lateribus cì'asse medio tenuius punctatis,

punctis discoidalibus elongatis, distantibus , in ordinibus longiludi-

nalibus regulariter dispositis, pilis albis longissimis undique sparsis,

ulrinque fasciculis duobus pilormn breviorum maculas duas albas

sÌ7nidantibus , uno in media basi altero in disco, pone medium,

sitis; pedibus rufescentibus, profunde longitudinaliler striatis, bre-

vius albo-pilosis.

Long, (rostro excl.) 3 mill.

Questa specie non ha affinità né col Salicorniae, 01., né col

bifasciatus , Tourn. (selipes, Ancey); ma, stando al giudizio del

Dottor Faust , s' avvicina all' 0. holomelas descritto dal Fair-

maire (^).

L' 0. Sapeti è nero , lucente ; soltanto il torace , specialmente

all' apice, é nero piceo. Il capo é rossastro, col rostro marginato

di nero; quasi liscio sul vertice, presenta invece grossi punti

presso agli occhi ; le antenne sono d' un rossastro più chiaro ; il

(') L' Ocladlvs salicorniae si estende Ano alla Persia; fu infatti raccolto in abbon-

danza a Teheran dal marcii. Giacomo Boria nel 1803.

(M Fairmajre. Description de Coléoptères nouveaux du nord de l' Afrique (Pet.

Nouv. Entom. II, 1877, p, 93).

Non conosco di questa specie che la seguente frase diagnostica dell'autore :

Ocladius holomelas. — Lony. 3',« mill — Brevissime ovatus. antice tnagis atte

miatus, valde convexus, totus niger. .nodice nitt'liis, glaber, laetis, jirothorace ,

brevi, lato, conico, lateribus extus cicatricosopunctato, femorlbus valde striatis.

— Bou-Saada. (Leprieur).
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rostro è liscio nel mezzo, ma ha un solco per ciascun lato, il

cui fondo è scolpito d' una serie di punti.

Il torace, di forma conica presenta una punteggiatura molto

grossa e profonda; sui lati i punti sono rotondi, mentre nel

mezzo si allungano , alcuni confluendo e formando quasi due

solchi longitudinali; lateralmente si osservano anche pochi peli

bianchi e lunghi.

Anche la punteggiatura degli elitri è grossissima e profonda;

però i punti nel mezzo sono molto più superficiali; essi diven-

tano più piccoli, allungati, distanti 1' uno dall' altro e si dispon-

gono in serie longitudinali regolari. Sulla superficie degli elitri

si osservano anche peli bianchi molto lunghi, ma molto scarsi;

alcuni di questi peli più corti, formano, accostandosi, due fascetti

(per ciascun elitro) che somigliano a piccole macchie bianche.

Uno di questi fascetti trovasi nel mezzo della base, 1' altro dopo

la metà nel mezzo del disco.

La superficie inferiore del corpo é irregolarmente punteggiata;

i piedi sono rossastri e portano peli bianchi più corti e meno

radi che quelli degli elitri.

L' unico esemplare di questa graziosa specie di Odadius fu

raccolto nel marzo 1888 dal Dott. V. Ragazzi in Assab.

Dedico questa nuova specie in segno di riverente omaggio

all'illustre viaggiatore Prof. Giuseppe Sapete, cui spetta il me-

rito di aver dotato 1' Italia d' una colonia destinata , checché se

ne dica, ad un prospero avvenire.

207. Cala,iicli*a oi*yzae, Link.

CurcuUo oriyzae, Linn. Amoen. Ac, VJ, 17G3, p. 395.

Tes, Yemen merid., Renzo Manzoni. Assab, Frasca.

Nella presente collezione figura anche un Ambli/rfiinus d' Assab

e un Corif/elus di Tes (Yemen meridionale), da considerarsi

ambedue come specie inedite ; ma non credo per ora conveniente

di darne la descrizione, mancando di un numero sufficiente di

esemplari.
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CERAMBYCIDAE

2U8. TitliooN ai*a,l>ieiiw 'I'homs.

Rev. Mag. Zool., 3 Sér.. V. 1877. p iOfi.

Dobbiamo al sijj^. Renzo Man-

zoni il bollissimo esemplare ( 9 )

del quale (lo qui la figura. Esso

fu raccolto a Tes, nell' Yemen

merid. , in gennaio 1880.

Thomson (1. e.) non descrive

che la femmina di questa specie,

che ebbe da Gedda.

Essa ha molta affinità col T.

rapeìisis come mi riferi il signor

C. 0. Waterhouse, che ebbe la

compiacenza di esaminare il mio

esemplare, insieme a qualche al-

tra specie della presente rac-

colta.

^ Tithoes arabicv.s, Tlioms.

209. I*Aoceclerus tleiiticornis, Fahr.

Cerambyx denticornis, Fabr. Syst- El. ]I, p. 271.

Dintorni di Massaua. G. Frasca. Vari esemplari.

È una specie che si trova nel Senegal, alla Guinea, al Mo-

zambico e a Makdischu.

210. 01bi*ia,cciini ]\la.iizouii, n. .sp.

Elongatum, cylmdricum, rufum, suhnilidum ; olijtris, basi excopln,

nigro-hruniwis, fascia transversa pallide flava, laeai, exUis dilatala

fere in medio sita ; basi sparsim, apice tenue punclatis, medio ru-

goso-punctatis, pedibus rufìs, femoribus extus parum iìifuscatis.
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Long. 10 mill.

Questa specie evidentemente è affine all' 0. elcgcms di Mak-

dischu, descritto e figurato dal Fairniaire nel suo recente lavoro

sui Coleotteri raccolti da lievoil nei Somali e al Zanguebar Q);

ma se ne distingue pel colore, per la fascia gialla degli elitr'i

non obliqua e per altri caratteri che verranno indicati nella

descrizione.

Il capo è rossastro, coli' apice delle mandibole nero; nel mezzo

é percorso da una linea longitudinale molto sottile , che è più

accennata fra i tubercoli antenniferi, e tutta la sua superficie è

rivestita di una pubescenza biancastra sericea, delicatissima.

I tre primi articoli delle antenne sono rossastri e nitidi, gli

altri, tolta la loro base, sono nerastri e opachi.

II protorace dello stesso colore del capo, è stretto, molto ri-

gonfio nel mezzo, molto declive in addietro, fortemente tuber-

colato ai lati ; è glabro e sulla sua superficie si osservano punti

abbastanza grossi, ma sparsi e irregolarmente distribuiti. Scu-

detto pubescente, triangolare, a vertice largo e arrotondato.

Gli elitri hanno lati paralleli, leggermente e largamente sinuati

dietro le spalle ; sono troncati all' apice , rossi alla base , nero

bruni in tutto il resto della loro estensione. Quasi alla metà, e

un tantino più in addietro presentano una fascia trasversale di

un giallo chiaro, che va da un margine all'altro e si allarga

alquanto all' esterno. La loro superficie è punteggiata dapertutto,

meno che sulla fascia gialla; alla base i punti sono più sottili e

più sparsi, ma presto vanno ingrossando e confluendo, tantoché

in vicinanza della fascia trasversa, tanto in avanti come in addietro

di questa , la superficie diventa rugulosa ; sono inoltre minutis-

simamente rugulosi gli interstizii fra i punti. Nel terzo posteriore

andando verso l' apice , la punteggiatura va gradatamente dimi-

nuendo e infine quasi scom})arendo; ma questa parte degli elitri

è coperta di una pubescenza sericea biancastra molto tenue.

(') Annales de la Société Entomologique de France, 6 Si'rie, VII, 18S7, p. 334, tav.

3, fig. 9.

Fairiiiaire scrive Obriacvm; ma Thomson , anfore del genere Rev. et Mag. de

Zoologie, 3 Sér., VI, 1878) scrive sempre OOriaocum.
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La superficie inferiore ò rossa e finamente pubescente; i piedi,

rossi anch'essi, hanno i femori all' esterno un po' più oscuri e

le tibie e i tarsi guerniti di peli molto fini ma assai lunglii.

Questa specie è dedicata al signor Renzo Manzoni noto esplo-

ratore dell'Arabia e autore della bellissima opera El Yemen.

Egli ne ha raccolto a Tes , Yemen meridionale , nel gen-

naio 1880, due esemplari (V), uno completo o ben conservato,

r altro difettoso.

211. r>icli.osiates strigaiTi'ons, Fairm.

Ann. Soc. Knt. France, 6 Sèrie, V, 1885, p. -157.

Un esemplare d'Assab, raccolto in aprile dal Dott. Ragazzi.

Il tipo della specie proviene dal Sudan. L' autore, al quale

ho comunicato l' esemplare del Ragazzi e che ebbe la bontà di

favorirmi il suo consiglio anche sopra qualche altro insetto, ha

descritto pure nello stesso giornale, altre due specie di questo

genere {D. vagepictus e D. suhocellalus) provenienti dal viaggio

di Laligant a Obock.

212. Ceroplesis eleg-aiis, n. sp.

Nigra, cyanescenSj tenuissime pubescens, fascia lata cotnuni ely-

trorum ante medium villaque marginis apicalis rubro-ochraceis ;

copile coriaceo, fronte canaliculata, Ihorace transversa, pone medium

utringuè in tuberculum crassum obtusum produclo, supra inacquale

impunctalo , hand rugoso ; elytris latis , relrorsum modice angu-

staliSj undique tenue punctotis ; corpore subtus tiigro-cyafiescenle
,

lateribus praecipue pubescentibus , pedibus nigris.

Long. 30 mill.

Il colore di questo bel Longicorno è nero , con lievi riflessi

azzurro-violacei, più marcati sugli elitri. Il capo coriaceo iia la'

fronte leggermente solcata per il lungo e i tubercoli antenniferi

mediocremente sporgenti. Le antenne nell' unico esemplare che

ho sott' occhio sono incomplete.

Il torace piuttosto largo, sporge, dopo la metà, in due forti

tubercoli ottusi; le depressioni lungo i margini anteriore e
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basale sono molto profonde; la superficie è ineguale, ma non

è né rugosa né punteggiata come si osserva in tante altre

specie del genere Ceroplesis.

Gli elitri sono larghi
,
poco angustati in addietro , non ru-

gosi, ma semplicemente scolpiti sopra tutta la loro superficie di

piccoli punti, più radi nella regione basale
;
prima della metà

hanno una larghissima fascia comune, un po' ristretta verso la

sutura e il loro margine es erno, a cominciare dal terzo poste-

riore è orlato di una larga striscia che raggiunge la sutura.

Tanto la fascia come la striscia sono di un colore rosso-ocraceo.

Questa specie fu raccolta a Tes, nell'Yemen meridionale, in

gennaio, dal sig. Renzo ÌNIanzoni.

Il fatto della presenza del genere Ceroplesis in Arabia non è

nuovo perchè se ne conosce una specie trovata in Hedjaz. Questa

informazione l'ebbi dal sig. H. W. Bates, l'illustre Segretario

della Società Geografica di Londra, al quale mi piace di mani-

festare pubblicamente la mia gratitudine per l' aiuto prestatomi

in mille occasioni.

213. Ceratites jaspideus, Sebv.

Ann. Soc. Ent. Fran. 1835, p. 35.

Dintorni di Massaua. G, Frasca.

Specie nota del Senegal e dell' Abissinia.

CHRYSOMELIDAE

214. PsevidLocolaspis allbostriata, Jac.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.* Serie, IV, p. 122.

L'unico esemplare che ha servito alla descrizione fu raccolto

in Assab^ in dicembre, dal sig. Gustavo Frasca.

215. Euryclemvis oculatus , Chap.

Ann. Mus. Civ. Genova, La ser., XV, 1879, p. 10.

Scoperto da 0. Beccari nel Samhar, fra Massaua e Ain
,

nel 1870.
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216. Uactica. uiiicolox*, Jac.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2 Ser-, IV, p. 121.

Aden, gennaio. Pochi esemplari raccolti dai signori Boria e

Beccari.

217. A-iilacopliora a,l>(loiiiiiia,lii^, Fabr.

Crioceris abdominalis, Fabr. Spec. Ins. 1, p. lól.

Raph(f.l02mlpa abdominalis (Fabr) Walker, List. Cui. Lord. p. 9.

* •

Cairo, febbraio. Boria e Beccari.

218. 3£oiiolepta, <leceiiiiiia,cula.iti, Jac.

Ann. Mus. Civ Genova, 2 Ser.. IV, p. 127.

Bintorni di Massaua. Pochi esemplari raccolti dal signor Gu-

stavo Frasca.

*

219. ]>Xonolepta, lepida, Reiche,

Ann. Soc. Ent. Frane, isr>8. p. IJ. l. 1, f. IO.

Bintorni di Massaua, G. Frasca.

COCCINELLIDAE

220. Clxilooorns distij^ina, Kluo.

Coccinella ntstigma, Klug, Erman' s Reise, p. 49.

Aden, gennaio. Boria e Beccari.

Specie sparsa nell' Africa tropicale e nell' Arabia.




